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PROVINCIA DI AVELLINO (1). 

I. 

CENNI GENERALI (2). 

Confini e circoscnz10ne amministrativa - Superficie e popolazione - Emigra­
zione all'estero - Istruzione - Stampa periodica - Versamenti in conto 
contributi ed altri proventi finanziari - Finanze dei comuni e della pro­
vincia - Operazioni di sconto ed anticipazioni - Movimento dei depositi 
a rispaemio - Società industriali - Viabilità - Uffici postali e telegrafici -
Movimento delle corrispondenze, dei pacchi postali e dei telegrammi -
Corsi d'acqua - Forze motrici idrauliche - Caldaie a vapore - Prodotti 
agrari e forestali - Boschi - Bestiame e prodotti relativi. 

ConJlni e circoscrizione amministrativa. - La provincia di 
Avellino (o di Principato Ulteriore) confina a nord con quelle di Be­
nevento e di Foggia, ad oriente con quella di Potenza, a mezzodì con 
quella di Salerno, ad occidente con quella di Caserta. È divisa am­
ministrativamente nei circondari di Ariano di Puglia, Avellino e 

Sant'Angelo de' Lombardi, comprendenti compless~vamente 128 
comuni (vedasi la unita carta nella scala da 1 a 500,000). 

Supetjlcie e popolazione. - Secondo il cen~imento del 31 di­
cembre 1881 la popolazione di fatto della provincia era di 392,619 

(1) Le notizie contenute in questo volume sono in parte ricavate dalle pub­
blicazioni citate nelle note, ed in parte si ebbero dagli industriali, sia diretta­
mente, sia col mezzo della Camera di commercio ed arti, o dei verifìcatori dei 
pesi e misure, o dei sindaci. 

(2) Le notizie sulle varie materie di questi cenni generali non si riferiscono 
tutte alla medesima data; per le une rappresentano la situazione od il movi­
mento de11888, per altre, quelle del .1887 o del 1886; per ogni paragrafo si è 
creduto opportuno di riprodurre qui i dati più recenti conosciuti. 
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abitanti sopra una superficie di chilometri quadrati 3,034 (1); ossia 
di 129 abitanti per chilometro. quadrato. Nel 1871 la popolazione 
assoluta era di 375,.69.1 abitanti, per cui nel decennio 1871-81 si 

ebbe un aumento effettivo di 16,928 abitanti, cioè di 4. 51 per 
cento (2). Importa avvertire che questo inci·emento si verificò 
quasi totalmente nel cireondario di Avellino o ve infatti nel sud­

detto decennio 'l'aumento effettivo fu di 11,191 abitanti men'tre fu 

di 3,934 abitanti nel circondario di Sant'Angelo de' Lombardi e di 
soli 1,803 in quello di A1·iano di Puglia. 

La popolazione calcolata per differenza fra i nati e i morti, 
cioè senza tenee conto del movimento di emigrazione e di immigra­
zione, era di 427,907 al 31 dicembre 1888. Nell'anno 1888 furono 

contratti nella provincia 5,481 matt·!moni, avvennero 16,839 
nascite e 12,394 morti, con un'eccedenza di 4,445 nascite sulle 

morti (3). 

Emigrazione all'estero (4). -·L'emigrazione_ all'estero è po­
chissima; nulla la temporanea. 

Nel 1884 gli emigranti non furono che 360; dal 1884 in poi 
furono in continuo iricremento in modo da salire a 3,523, cioè 897 

. individui per ogni 100,000 abitanti, proporzione però ancora infe~ 
1·iore alla media generale del Regno. Il maggior contingente è 

fornito dalla classe degli agricoltori e dei terraiuoli, e poi da quella 

dei muratori. 
Dal seguente specchietto si scorge il movimento dell'emigra­

zione negli ultimi cinque anni: 

(1) Vedasi l'Annuario statistico, 1887-88, pag. 16. 
(~) Censimento generale della popolazione del Re,qno al 31 dicembre 1881 -

Relazione generalP - Roma, tip. Eredi Botta, 1885. 
(3) Dalla Gazzetta Ufficiale del 4 maggio 1889, n. 107. Queste cifre non 

sono ancora accertate definiti v amen te. 
(4) Sta-Ustica della emigmzione italiana - Roma. 

'i 
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ETÀ, SESSO, PROt~ESSIO~E A N N I 

degli emigranti adulti, ecc. 1884- 1885 l 1886 
l 

1887 1888 
l 

·l Pe~manente. ' 360' l 616 2 582 2 520 :3 523 
Emigrazione. 

Temporanea 

Totol~. 360 1 616 2 582 2 520 3 523 

Sotto i a anni . 113 :!11 :w:. 261 
Età. 

Sopra i 14 anni. 352 l 50J 2 365 2 :lt5 n 2ti2 

\ Maschi . 318 l 2!)5 2 1:m · 2 122 3 tlti6 
Ses~o . i Femmine. 4.2 .~::H :~.r.:; ;j!)8 4i>7 

Agricoltori, contadini. l 
r ecc .. ........ 112 8i)(l 21!3 l ;)1)7 l 571 

Professioni \ llmtoci e •~lpell!ni. 17 218 .:\.;4, l Hl!l 

degli Terraiuoli, braccianti. tH;J 4fl2 771 4 72 <194 
emigranti < 

adulti l A>'ligiani. . . . . . . 2(1 lf>2 71) 

(sopra 14 anni) Di altre condizioni o 
• professioni, e rH con-

dizione o professione 
ignota. lO :3 

Emigranti dalla provincia per 100,000 abi-
tanti (censimento del 1881) . 92 412 658 642 897 

Jd. dal Regno pm· 100.000 abita1iti: 
(censimento del 1881). M'l 552 590 758 1 022 

Istru~ione.- Al 31 dicembre 1881 si contavano nella provin-
. · eia 82 analfabeti sopra 100 abitanti da 6 anni in su (1). Gli sposi 

che non sottoscrissero l'atto di matrimonio si ragguagliavano nel 
1887 a 78 per cento (2). Sopra ·100 arruolati nell'e:;;ercito di la, 
di 2a e di aa categoria (classe 1867), 65 furono trovati mancanti dei 
primi elementi d'istruzione (3). 

Negli specchi che seguono è dimostrato lo stato degli Istituti 
d'istruzione secondo i dati più recenti (4): 

(lj Censimento generale della popolazione dd Re,qno al 31 dirembre 1881 -
Relazione generale - Roma, tip. Eredi Botta, 1885. 

(~)Movimento dello stctto civile nell'anno 1887 · In cor;;o di elaborazione. 
(3) Relazione sulla leva dei _qiocatti nati nell'anno 1867- Roma, tip. Cec­

chini, 1889. 
(4) StatiF~tica della istruzione elementarP nell'anno .-<colasti eu 1835-86 e 

Statistica della istrttzione 8econdaria e superiore nell'anno scola>rtico 1886-87, in 
corso di elaborazione. 
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Asili infantili (Anno 1886). 

Numero degli asili ............... . 

Numero dei fanciulli che frequentarono _gli asili . . . 

9 

965 

Istntdone elementm·e {Anno scolastico 1885-86). 

Scuole pubbliche 
regolari ed irregolari 

Numero l Numero 
delle 8CLlOl~ (l) degli alunni 

Scuole private 

Numero l Numero 
delle scuole (1) degli alunni 

Scuole elementari diurne 517 

89 

41l 

22 038 

'739 
l 662 

352 

Id. id. Rerali • 

Id. id. festive 

) 

p·,bbliclle. 

Scuole normali 
' . private .. 

Numero delle scuole 

Id. · degli alunni . 

Id. delle scuole . 

Id. degli alunni . 

2 

117 

1 

22 

L<lt1·uzioue seconda1·ia (Anno scolastico 1886-87). 

Ginnasi ......... ·1 
I~icei ..... , ..... . 

Scuole teciliche . . . . . . 

Istituti governativi 

Numero l Numero 
degli istituti degli alunni 

211 

61 

Altri istituti 
pubblici o privati 

Numero l Nnmet•o 
degli istituti degli alunni 

8 

l 

2 

l 

385 

13 

167 

Ad Avellino vi ha una scuola di viticultura e d'enologia, la 
quale nell'anno scolastico 1886-87 contava 65 alunni; havvi pure 
una scuola d'arte applicata all'industria, che nell'anno scolastico 
1885-86 contava 111 alunni. 

Stampa pet·iodica (2). - Al :H dicembre 1887 si pubblicavano 
nella provincia 5 periodici, tutti nel comune capoluogo, tre dei quali 
erano politici e due amministrativi. 

Versamenti in conto contributi ed altri pt'o,enti flnanziari -
Finan::e dei comuni e della pro-,incia - Operazioni di sconto ed 
anticipazioni- J11o,imento dei depositi a risparmio - Società indu,­
striali. -Un concetto delle condizioni economiche della provincia 
si può anche desumere da1le seguenti cifre: 

O) La voce scuola è usata nel senso dì et ula. . 
(2) Statì.<stica della stampa pel'iodica nell'anno· 1887 - Roma, stabilimento 

tip. dell'Opinione, 1888. 



(l) .AnnuaJ'lo del Ministero delle finanze- Statistica fi.nanziarilt- Anno XXVI 
(1888) - Roma, tip. E. Sinimberghi, ed Annuario dei Ministeri delle finanze e del 
lt>SOI'O - Parte statistica - Anno xxvn (1889) - Roma, stab. tip. dell'Opinione. 
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ALTRI PUOVENTJ FIN ANZI ARI 

'l'asl! e sul pullblicoinsegnanwnto 13 477.00 0.03 0.13 l 12 875.00 o.oe 0.14 

Diritti metrici p el' la verifica-
zione dei pesi o delle mism·e 24 249.71 0.06 0.07 l 22 916.15 0.06 0.07 

· Prodotti postali. 223 758.64 0.5~ 1.481 247 6}18.61 O. 63 l. 53 

Riscossioni in conto tolegT:dì o 
.0.10 i 

l 
t.1:1lefoui. 53 633.51 o ·46 l 59 267.10 0.15 0.57 

Finanze dti conwni e della prorincia. 

Bilanci preventivi comunali per gli anni 1885 e 1886 {1). 

i 
Bilancio prevm1tivo l Bilancio preventivo 

del 1885 · del 1886 

del i' di tutti del di tutti 
comune· i comuni r.omune· i comuni 

di rlella di della 
Avellino provincia A ,·ellino rn·ovincia 

Entrate. 

Entrate onlinurie .. L. 3;}4 61512 746 6271. 3 iO .209! 2 793 741 
Id. ~t.raordinarie 49 320 41:S fl57 1)3 237. 472 8;!9 

Movimento di capitali . 
175 000• 888 ""l 200 9561 884 961 

Differenza attiva dei t·esidui . "' "'l ,sg 719 
9 318 260 025 

Pat·tite di giro. c contabilità speciali . 123 7f!O 506 784 130 7501 577 566 

Totale fleuerale delle Entrate . L. 705 000 l 4 844 6401 '164 50014 989 135 

Spese 

Onel'i patrimoniali o movi.nento di capi- l 
tali. L. 18!; 219 117 Ui>l 87 739 942 i67 

Spese di amministrazione 32 576 426 915 28 141! 447 386' 
Polizia locale ed igiene 37 700 519 388 31 3281 529 487 
Sil'ur~zza pttblllica e giu;.tizia 13 !l8-l 124 \J47 IO 232 114 078 
Opere pubbliche . 101 62il 1 033 526 117 705 1 063 564 
I~truzione pubblica. 134 431 542 678 274. 180 690 113 
Culto. 5 293 86 6:)0 6 191 113 456 

Beneficenza 31 28t\ 111 664 36 528 118 012 

Diverse .• 36 631 373 237 41 706 392 296 
Differenza passiva dei residui 900 710 
Partito fli giro e contabilità speciali . 123 750 506 784 130 750 577 566 

Totale yenaale delle Spese . L. '105 000 4 844 640 '164 5!)0 4 989 t3i 

(1) Statistica dei bilanci comunali- Roma, stah. tipografico dell'Opinione. 
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Bilancio preventivo provinciale per l'anno 1886 (1 1. 

Entrate. 

Entrate ordinarie .... 

Id. straordinarie . . 

Partite di giro e contabilità speciali 

Totale ,generale delle Entrate. 

Spese. 

Oneri e spese patrimoniali e movimento di capitali 

Amministrazione . 

Istruzione. . 

Beneficenza. 

giene ... 

Sicurezza pubblica . 

Opere pubbliche . . 

Agricoltura. industria e commercio. 

Diverse .............. . 

Partite di giro e contabilità. speciali . 

Totale generule delle 8pe.-e . 

L. 

L. 

L. 

L. 

DEBITI PER MUTUI AL 31 DICEMBRE 1885 (~). 

~ 
Comune di A velli no . . . . . . L. l 

Comunali 
'rutti i comuni della provincia . ,, 

Provinciali . . . . . . . . . . . · . . . . . . >> 1 

1 o:H 762 

3 955 SOli 

l 291 875 

:Bilancio 
prenintivo 

del 1886 

935 328 

473 083 

94 000 

1 502 411 

137 114 

97 161 

124 767 

191 4~1 

6 60(} 

55 R90 

717 343 

51 055 

27 000 

!.14 000 

1 502 411 

Operazioni di sconto ed anticipazioni. -Nella provincia di 
Avellino fanno operazioni di sconto e· anticipazioni, anzitutto i due 
maggiori Istituti d'emissione, la Banca Nazionale nel Regno e il 

(1) Statistica dei bilanci provinciali per l'anno 1886 · Roma, stab. tipografico 
dell'Opinione, 1888. 

(~) Statistica dei debiti comunali e provinciali per .mutui al 31 dicemb~·e 1885 
-Roma, tipografia Elzeviriana, 1888. 
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Banco di Napoli; poi la Banca popolare di Ariano di Puglia che è 

la più importante fra le Società cooperative di credito, e la Banca 
popolare di A velli no, Società ordinaria di credito. Tra i minori Isti­
tuti ordinari o cooperativi figm~ano la Banca popolare cooperativa _, 
di Avella, la Banca cooperativa industriale di Montecalvo Irpino, la 
Banca popolare di Atripalda, ecc. 

Operazioni dl sconto ed antt"ci'pa.zio·ni. 

ISTITUTI 

Ba.1ca Nazio· 
\ Sconti ... 

~ 1'~87 

. f 1888 

nale nel Re-~ 
gno. ~ 1887 

\. Anticipazioni 
Istituti 1888 

di 
emissione 

~ 1887 (1) 
\ SCOllti . . . . 

1888 

A 1l>i lotil<<ti) )1887 
Anticipa.r.ioni 

1888 

Società coope1·ative di c1·e· ~ Sconti · • · • 1887 

dito e Banche popolari(2) t Anticipazioni 1887 

Società ordin:nie iii credi- ~ Sconti . 1887 

to (2). ( Antìcipa7.ioni 1888 

Società ed Istituti di CI'e· ~ Sconti • ... 1887 

dito agrario (2). Anticipw1.ioni 1888 

PROVINCIA. di A velli no 

Cifre 
assolute 

7 007 5491 
6 212 667 

1 776 4!il 

1 160 010 

2 413 951 

2 425 252 

319 081 

300296 

6 tìOf> 379 

27 051 

21. 574 622 

81 398 

Q nota 
per 

abitante 

17.85 

15.82 

4.52 

2.95 

6.15 

6.18 

0.81 

o. 76 

16.82 

0.07 

67.69 

0.21 

Regno 

Quota 
per 

abitante 

105.28 

96.23 

4.11 

. 2.80 

68.?() 

63.65 

3. 98 

3. 74 

49.!18 

0.95 

155.30 

l. 4J 

6,19 

0.15 

(1) Bollettino mensile delle sitnazioni dei conti degli ]fdituti d'emissione · 
Roma, tip. E. Butta. 

(2) Statistica del credito cooperatùJO, o1·dùw1·io, agrario e fondiario nell'anno 
1887 - Roma, tip. E. Botta, 1889. 
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Movimento dti depositi a risparmio nell'anno 1887. 

Numero dei libretti Ammon tar e 
ISTITU TI Numero 

delle 
-,~~---

li nei qua 

si effettua 

i depos 

rono 

iti 

Caase di risparmio 
ordinarie (l) 

Società cooperative 
di credito e Ban-
che popolari (1). 

Società ordinarie di 
credito (l) 

Casse postali di ri· 
sparmio (2). 

Totale degli istituti 

Quo~a per nv~~~i~l~i 
abxtan~e\ Avellino 
(Censx-
me n t o( el Re 
1881). , ngno. . 

Casse 
e loro 
succur- aptrti chiusi 

sali 

59 87 

4 l 470 347 

l 6.22 1 066 

67 3 053 l 205 

76 6204 2 706 

in dei 
corso 

al 
versa-

31 di c. menti 

190 73 969 

2. 645 l 058 074 

l 667 3 308 813 

12 111 1 302 271 

16 613 5 743 127 

14.62 

32.32 

dei 

rimbo l'Si 

60 596 

877 022 

3 16! 470 

l 277 222 

5 379 310 

13. '"l 
31. 64i 

del 
credito 

dei depo­
sitanti 
al 31 

dicembre 

74, 879 

354 6·12 

744 326 

1 246 8W 

2 420 697 

6. 17 

58. ·l2 

Società indu.striali pet· azioni con sedt in prot•incia di Avellino 
al 31 dicembre 1887 (3). 

Società ordinaria nazionali. 

Società enologica avellinese (Avellino). 

Società cooperative nazionali. 

Società operaia anonima cooperativa di consu­
mo L'Unione (Altavilla Irpina) ...•.. 

Società anonima cooperativa per costruzioni e 
industrie (Ariano di Puglia) ........ . 

Auno ! Capitale 

di l-----------------~-~· 
costituzione/ nominale Vet'!UI'to 

1886 50000 15 000 

1884 Illimitato l 929 

1886 Id. 29 21!i 

(1) Bollettino semestrale del rispannio - Roma, tip. Eredi Botta. 
(:!.!) Relazione intm·no ctl servizio delle Casse postali di risparmio durante 

l'anno 1887 ·Roma, stamperia reale D. Ripamonti, 1889, pubblicata dalla Dire­
zione generale delle Poste. 

(3) Annali dell'indu.<ltt·ia e del commercio 1888- Elenco ,generale delle Sacietà. 
-indw•:trùtU nazionali ed estere esistenti nel Regno al 31 dicembre 1887 - Roma, 
tip. Eredi Botta, 1888. 
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Viabilità. -Non tenuto conto delle strade comunali non ob­
bligatorie che sono in parte mulattiere e lasciando in disparte anche 
le strade vicinali, sulle qùali mancano esatte 'notizie, vi sono nella­
provincia di A velli no 920 chilometri di strad~ ferrate e rot.abili così 
ripartiti: 

Strade ferrate (al 30 giugno 1889). Km. 65 
» 166 Id. nazionali {al 30 giugno 1889) . 

Id. provinciali (al 30 giugno 1889). · . )) 598 
Id. comunali obbligatorie (al 30 giugno 1889) . >> 91 

Al 30 giugno 1889. erano in costruzione altri 45 chilometri di 
strade provinciali e 118 di strade comunali. 

Dei 65 chilometri di strade ferrate, 37 appartengono alla rete 
Adriatica e 28 alla rete Mediterranea. 

Le varie linee sono così ripartite: 

Linea Foggia- Benevento- Caserta- Napoli, toc­
cando Orsara, Savignano, Ariano e Montecalvo 
Irpino; percorso nella provincia ... Km. 37 

Linea Cancello-A velli no-Prata Pratola, 
toccando Serino, Solofra e Montoro id. 24 

Linea Napoli-Nola-Bajano (per Bajano) id. 4 

Totale ... Km. 65 

Uffici postali e telegrafici. _:_ Al 31 dicembre 1888 gli uffici 
pòstali erano 69 e gli uffici telegrafici erano in numero di_ 63, così 
ripartiti: 

Uffici telegrafici. 

j 
sino alla mezzanotte. 

) 

nell'abitato . . 

) 

. con orario d1 giorno completo . apP.rb 
1
. . 

al pubblico , , Imitato . . . . . . . 
· . ·nelle stazioni ferroviarie. . . . . . 

non aperti al pubblico nelle stazioni fer,roviarie . 

N. 
2 

46 

" 10 
4, 

Totale . . N. 63 

Movimento delle corrisponden:~e, dei. pacchi postali e dei tele­
grammi. - Il movimento delle corrispondenze, dei pacchi postali e 
dei telegrammi è stato negli ultimi anni il seguente: 
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Provincia. di Avellino 

EI!JiilRCiZI FINANZIARI 

1~-85. 

1885-86. 

1886·87. 

1884-85. 

1885-86. 

1886-87. 

Quota 
per abitante 

Numero delle lettere e cartoline .ypedite (l). 

-. 

l 
l 335 234 3.40 

l 374 502 3. 50 

l 502 282 3. 83 

Numf;ro delle stampe e martosc1·itti .~pediti (t). 

l 
295 149 . o. 75 

456 045 1.16 

430 621 1.10 

Regno 

Quota 
per abitante 

6. 64 

6.93 

7.07 

6.16 

6. 37 

6.61 

Numero complessit·o degli oggetti di cat·rispondenza (lettere, cartoline, 
manoscritti, camp1:oni, stampe; co~·rispondenze ufficiali) spediti (1). 

1884-85. 2 146 623 5.47 14.56 

1885-86. 2 399 452 6.11 15.15 

1886-87. 2 465 355 6. 28 15.70 

Numero dei pacchi postali spediti (l). 

1884-85. 22 861 0.06 0.15 

18~-86. 24 980 0.06 0.16 

1886-87. 26 742 0.07 0.18 

Numero dei telegrammi speditl (2). 

1886-87. i 79 751 0.20 o. 61 
1887-88. 

l 
103 416 o. 26 0.64 ... . l 

Cor:;i d'acqua. - L'Appennino divide la provincia in due 
versanti, quello del Tirreno e quello dell'Adriatico. 

I fiumi principali che corrono verso il Tirreno sono il Sabato, 
il Calor~ Irpino ed il Sele. 

Il Sabato nasce nelle montagne di Serino, scorre da sud a 
nord, attraversa Atripalda lasciando sulla sinistra Avellino, poi vol­
gendo a ponente bagna Altavilla e va a sboccare nel Calore al disotto 

(1) 'Relazùmi sul servizio postale in Italia, per gli esercizi finanziari 1884-85, 
1885-86, 1886-87 - Roma, tip. Eredi Botta. 

(~) Relazioni statistiche sui telegrafi del Regno d'Italia, per gli esercizi 
timanziari 1886-87 e 1887-88 · Roma, tip. Cecchini. 

2 - Annali di Statistica. B 
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di Benevento. Questo fiume, della complessiva lunghezza di cieca 
50 chilometri, appartiene per 2ì alla provincia di Avellino. 

Il Calore Irpino nasce sotto il monte Accellica non lungi dalle 
sorgenti del Sabato, e nel suo corso attraverso alla provincia di 
Avellino lascia sulla destra Bagnoli, Nusco, Castelfranci, Paterno­
poli, Luogosano e Taurasi e sulla sinistra Montella, Cassano, Mon­
temarano, Castelvetere, San Mango, Lapio, Montemiletto e Torre 
le Nocelle. Entrato poscia nella provincia di Benevento, riceve a 
destra le acque dell' U fita proseguendo il suo corso in quella pro­
vincia finchè a valle di Solopaca si scarica nel Volturno sul confine 
d-ella Terra di Lavoro. La portata media di questo fiume è di ffliètri. 

cubi 24. 
Il fiume Sele nasce peesso l'abitato di Caposele attraversan- · 

done una parte. Nel suo percorso lascia sulla destra Calabritto, 
Quaglietta e Senerchia ed alla sinisti~a Valva e Colliano, segnando 
il confine fra }a provincia di A velli no e quella di Salerno e dopo un 
percorso di 13 chilometri entra prima di Oliveto Citra, nella pro­
vincia di Salerno, nel di cui golfo va a metter foce. Influenti prin­
cipali di questo fiume sono il Temete, il Calabritto, la Senerchiella 
e la P~seeglia in provincia di A veli in o, ed in provincia di Salerno 
il torrente di Oliveto, il Triento, la Tensa, il Tanagro e il Calore 
Lucano (torrente). 

Nel versante Adriatico il c01·so d'acqua di maggiore importanza 
della provincia è il fiume Ofanto che peende origine fra Torella dei 
Lombardi e Nusco. Scorre da prima a nord-est lasciando sulla sini­
stra Cairano e Calitri e sulla destra Conza, segna il-confine fra le 
provincie di Avellino e di Potenza, quindi tra le provinciè di Fog­
gia e di Bàri, e sbocca nell'Adriatico presso le Saline di Badetta 
dopo un corso di 166 chilometri. Influenti principali di questo fiume· 
sono: il Laosent.o sulla sinistra, la Fiumara d'Atella, l'Olivento e il 
Locone sulla destra. La sua portata media è di 66 rnetPi cubi. 

Altri due fiumi o più propriamente fiumi-torrenti attraversano 
questa provincia versàndosi nell'Adriatico e sono il Carapella e il 
Cervaro. 

Il Car~apel1a ha origine al monte Roton"do a nord-est di Sant'A­
gata di Puglia e nel suo primo tratto serve di confine fra la pro­
vincia di Avellino e quella di Foggia, poi dopo un corso di 72 chilo­
metri va a gettarsi nell'Adriatico tra il lago Salpi e it paritan(:) 
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Salso. La portata media di questo corso d'acqua st calcola di 

16m. c. 
Il Cervaro nasce nelle valli presso Monteleo,ne .di Puglia 

ed esce quasi subito dalla provincia per entrare nella Capitanata. 
Scorre quasi parallelo al Carapella e sbocca nell'Adriatico tra questo 

e il lago Salso. 

Forze nwtrici idrauliche. ___. Dai corsi d'acqua di questa pro­
vincia si ricavavano nel 1877 per usi industriali 7,907 cavalli dina­
mici (l). Presentemente la forza motrice idraulica impiegata nelle 
industrie ehe sono considerate nella presente monografia, risulte­
rebbe assai minore, 'cioè di 2,648 cavalli dinamici. Però è da osser­
varsi che nel 1877 fu indicata la forza deile cadute, ed ora si con­
sidera quella dei motot~i realmente impiegati negli opifici attivi. 

La suddetta cifra di 2,648 cavalli dinamici si rip:wtisce fra le 
diverse industrie nel modo seguente: 

INDUSTRIE 

Miniere ...... o o o o o o 

Officine meccaniche e fonderie. 

Molini pet· cereali o •••••• 

Fabbriche di pasto cta minestra . 

Torchi. da olio (frantoi) . 

Cartiet·e .... o o ••• 

[ Foza 
1in cavalli 
! dinamici 
l 

27 

1.2! 

2 !33 

:iO 

27 

Totale . 2 648 

Caldaie a vapot'e. - La statistica del 1876 (2) censiva nella 
provincia di Avellino 4 caldaie a vapore della forza complessiva di 
45 cavalli dinamici. La Direzione dell'industria e del commercio nél 
Ministero di agricoltura, in uno studio non ancora pubblicato che 
comprende il periodo 1882-87, enumera 6 caldaie con 260 cavalli. 

Finalmente nella presente monografia figurano 26 caldaie della 
forza complessiva di 521 cavalli distribuite nel modo seguente: 

(1) Auuali di statùdicu, serie IV, fascicolo 1" della Statistica indul'lf1·ir<lr>, 

Roma 1885. 
(2) Notizie .<~tatistirhe sop1oa alcune indurstrie- Roma, tip. Eredi Botta, 1878.' 
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INDUSTRIE l 
Numero l Potenza 

delle in cavalli 
e~ldaie dinamici 

Officine per l'illuminazione (luce elettrica\ 4 265 

Officine meccaniche . l 3 

Fornaci • l 20 
Molini per cereali . 16 162 

Fabbriche di paste da m:nestm . 6 

Filatura e tessitura della lana. l 15 

Filatura della canapa . 2 50 

Totale. 26 i21 

Volendo ora porre in ratTronto i dati re iati vi alle forze motrici 
nel biennio 1876-77 e 1888-89 si ha quanto segue: 

ANNI 

1876-77 ... l 
1888-89 .. . 

Forza motrice 

idraulica a vapore l complessiva 

7 907 

2 648 521 

7 952 

3 169 

Prodotti. agrari e forestali. - Sotto il punto di vista agricolo 

questa provincia può considerarsi divisa in due zone. La prima è 

costituita dal circondario di Avellino e dai territori di quei comuni 

appartenènti ai circondari di Ariano e Sant'Angelo dei Lombardi, 

che sono collocati alla sinistra del fiume Ofanto e a destra del tor­

rente Ufita. La seconda comprende i rimanenti comuni dei circon­
dari di Ariano e di Sant'Angelo dei Lombardi. 

Nella prima zona predominano le colture arboree e nelle bo­

schive il castagno fruttifero e· il ceduo. Nella seconda zona vi è il 

bosco di aito fusto, vi scarseggiano le colture di alberi fruttiferi e vi 

sono diffuse le co1ture erbacee, specialmente quella delle granaglie; 

scarsa è la cultura delle piante industriali (1). ---..... 

In complesso, secondo i dati pubblicati dalla Direzione generale 

dell'agricoltura, ia superficie arabile della _provincia si calcola di 

131,154 ettari, cioè il 43. 23 per cento della superficie territoriale. 

(1) Inchiesta agraria, vol. VII, fascicò10 1 o - Relazione dell' on. senatore 
FEDELE DE SIEavo, Roma, 1882. 



- 21-

·Le seguenti cifre, tolte dalle ultime pubblicazioni della Dire­
zione generale dell'agricoltura, dimostr~no quali sieno i prodotti 
principali ricavati annualmente dalla coltura del suolo (1). 

l 
Periodo l Superficie 

a cui media annua Produzione 
PRODOTTI 

\

si riferiscono coltivata 
le iu- l - media annua 

formazioni Ettari 

Prumento. 

Grantm·eo. 

Avena 

Segala .. 

Orzo •.• 

1-'agiuoli, lenticchie, piselli 

~'ave, lupini, veeee, ceci 

Patate .. 

Castagne . 

Canapa. 

Lino 

Vino .. 

Olio ... 

Tabacco (2). 

187\.1-83 

1887 

sr, 349 

35 i;l:\..1 

3 458 

920 

l 294 

8 975 

2 792 

2 100 

10 270 

l 080 

46! 

37 213 

4 792 

459 

Jt..:rba delle leguminose ed altre piaute 
l'oragqoi (anno ~ foraggere (prati artificiali) ..... Quintali 

agrario 1886-87) Ì Erba dei prati naturali . . . . . . . 

\ }'ieno dei prati naturali . . . . . . . 

) 

Seme posto in incubazione. Once (di 
27 grammi) . . , . . . • . . . . . . NumCI'O 

Bozzoli (1887!. Prodotto medio di bozzoli ottanuto da 
un'oncia di seme. . . . . . . . . . Chilogi'. 

Prodotto totale di bozzoli . . . . . . 

' Etto!. 8H5 00! 

580 902 

28 221 

10 136 

17 55f) 

90 828 

28 661 

Qui n t. 220 427 

143 780 

7 255 

1 234 

Etto l. 71l> 767 

20 947 

Kg. 2~::! 26l; 

313 637 

318 210 

342 547 

6~0 

:>3.65 

21 533 

In questa provincia ha molta importanza anche la produzione 
delle noci e delle nocciuole. Anzi si vuole che quest'ultima pianta 
abbia tratto da Avellino il suo nome di Corylus Avellana. 

I dati forniti dalla Camera di commercio sono i seguenti : 

Noci Superf. coltivata 75,000 ettari Prod. 1 ,732,000 ettolitri 
Nocciuole id. 560 » Id. 2,500 )) 

(1) Dai Bollettini di notizie agrarie pubblicati od in corso di pubblicazione 
per cura della Direzione generale dell'agricoltura. 

(!!) Agenzia di San Giorgio la Montagna, la quale comprendé i circondari 
di Avellino e Benevento. 
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Secondo i coefficienti rn~di adottati pe1' tutto il Regno nel­
l' Annuario statistico del 1886 (pagine cLII e CLiv),' il valore lordo 
della produzione agraria della provincia d'Avellino risulta comples­
sivamente di circa 80 milioni di lire. 

La superficie boschiva (secondo il Bollettino ufjicia.le per l'Am­
ministrazione forestale, anno XIX, volume VII, pubblicato dalla. 
Direzione genePale dell'agricoltura), era al 31 dicembre 1885 di 

. ettari 68,590, eosì ripartiti: 

Terreni vincolati . Ettari 49,934 
Id. svim~olati .- » 18,656 

Totale. Ettari 68,590 

La p1·oduzione media annua dei bos('hi eedui e d'alto fusto sog­
getti a vincolo forestale nel quinquennio 18i9-83 è .;;;tata la seguente: 

Boschi soggetti al vincolo foJ•est,[e. 

(Media pcl quinquennio 1879-83) (1). 

-·---~--------~---~ ---~- --

Alto fusto Cedni Totale 

PRODOTTI 

Legna da opera. 

J.tCgna da fuoco . 

Carbone di logna . 

Totale . 

Metri l 
cubi 

964 

2 502 

4 6R2 

8 148 

J,ire 

22 158 

8 051 

18 763 

48 972 

Metl"i l 
1•ubi J 

Lire lÌett•i l 
eu bi Lire 

15 828 402 926 l 16 792 425 084 

2 5R5 8 OHì l 5 087 16 070 

23 261 100 4!9,27 943 119 212 

41 671 511 394 l 49 822 560 366 

Scorze, ghiand(', fronde, strame, gine~tre, ecc., Valot•o <li • • . . • • • • • • L. 149 292 

Le piante più comuni nei bos ~hi sono: il faggio, il castagno, il 
cerro e la quercia. 

Bestiame e prodotti relatioi. - Nella prima delle due suddette 
. zone agrarie l'allevamento dei bovini si fa per lo più nelle stalle e si 
hanno iu pregio gli animali da carne. Nella secçmda zona·ove pre­
valgono ì vasti poderi e le vaste· plaghe di terreni incolti si ha il 
grande allevamento all'aperto colle mandl'ie vaganti. 

Il) Notizie intorno ai boschi e terreni sog,qetti ,[ ~·inc.do fore.'Jtale pel quiN­
quennio 1879-1883 raccolte e pubblicate dalla Direzione generale dell'agri,coltura. 
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L'allevamento dei cavalli può dit·si circoscritto a questà se­
oonda zona e così pure quello degli animali caprini, ovini e suini. 

Gli ultimi dati raccolti sul bestiame a cura della Direzione ge­
nerale dell'agricoltura sono i seguenti: 

Bovini .. 

Ovini .• 

Caprini • 

Suini •. 

.o\NL\IALI 

'Asini . 
Eql1iui. . f Cav~lli. 

:Muli .. 

Bestiame. 

l Anno Numero 
al quale 

l 
si riferisc.e dei 

. la statistica c a p i 

1881 (l) 17 ~3~ 

id. 122 620 

id. 18 301 

id. 9 812 

id. 12 982 

1876 (2) 3 257 

id. 2 934 

Totale. 187 846 

Coi prezzi unitari medi adoUati nell'A nnuat'io statistico <te l 
1886, pag. CLIII, il valore capitale di questi animali si calcola a 10 
milioni di lire. 

Circa ai prodotti secondari degli animali, risulta dalle stati...;ti­
che agrarie (3) che nel 1886 si ottennero 109,967 chilogrammi di 
latticini, cioè: 

Formaggio 
Ricotta .. 
Caciocavallo 
Burro .... 

Totale 

. Kg. 
» 
» 
>> 

Kg. 

74,889 
19,528 
7,550 
8,000 

109,967 

Il valore complessivo'lli questi prodotti si calcola di 125,000 lire 
circa. 

Si ottennero inoltre circa 51,000 chilogi'ammi di lana per un 
valore complessivo di lire 145,350, essendo il prezzo medio della 
lana ritenuto di lire 2, 85 per chilogramma. 

(1) Censimento del be.'!tiame asinino, bovino, ovino, caprino e suino eseguito 
nel febbraio 1881 -Roma, tip. E. Sinimherghi, 1882. 

(2) Censimmto geiHwale dei cavalli e dei muli eseguito nel gennaio 1876 -
Homa, tip. Cenni,niana, 1876. 

(3) Bollettino di notizie agrarie - Anno VII, n. 16. 
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II. 

INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMlCHE. 

Miniere - Officine per l'illuminazione - Officine meccaniche e fonderie - Cave -
Fornaci ~ Fabbriche di prodotti chimici. 

Miulere. 

Nell'anno 1887 ful'ono in esercizio nei comuni di Tufo e di Al­
tavilla Irpina due miniere di solfo le· quali produssero complessiva­
mente 13,700 tonnellate del complessivo valore di lire 655,000 oc­
cupando nella lavorazione 380 operai cioè 331 mascbi adulti, 26 
sotto i 14 anni, 16 femmine adulte e 7 sotto i 14 anni. In una ,di 
queste miniere è in attività un motore idraulico della forza . di 27 
cavalli. 

Il p1·odotto consiste in parte in minerale che si vende macinato 
per la solforazione delle viti e in parte in solfo puro, grezzo o raf­
finato. 

omctne per l' Ulnminaziooe (luce elettrica) . 

Luce elettrica. -- Nessuna città della provincia è illuminata a· 
gas; però Avellino ed Atripalda sono illuminate a luce elettrica. 

L'impianto meccanico dell'officina di Avellino si compone di 2 
. dinamo sistema Thury, messe in movimento da un motore a vapore 
della forza di 160 cavalli con 2 caldaie che potrebbero all'occor,­
renza sviluppare una forza di 240 cavalli. Il numero delle lampade 
è di 833, di cui 832 ad incandescenza e una ad arco; 303 lam­
pade sono a carico del Municipio per l'illuminazione pubblica, 184 
sono sparse nei teatri, nelle stazioni e in altri grandi locali, e 346 
servono ai negozi ed appartamenti privati. L'officina occupa 4 operai 
ed altri 4 operai attendono a!Pimpianto e alla manutenzione delle 
1ampade. 
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L'officina di Atripalda è fornita di un motore a vapore deUà 
forza di 25 cavalli con 2 càldaie. 

Il numero delle lampade è di 146, di cui 145 ad incandescenza 
ed 1 ad arco, e sono così distribuite: 

Per l'illuminazione pubblica . . . . . . . . . . . . . N. 
Id. di opifici industriali . . . . . . . . » 

Id. di negozi, appartamenti privati, ecc. » 

67 
19 
60 

Totale . . . N. 146 

Gli operai occupati sono 4 tutti maschi adulti, 3 dei quali 
attendono all'officina e 1 all'impianto e manutenzione delle 
larppade. 

Offielue meccaniche e Conderie. 

L'officina meccanica più importante è quella del signor Vin­
cenzo Ferrat'a nel comune di Avellino. Questo stabilimento fonda~o 
nel 1874 con sussidi del Ministero e dei Consigli provinciale e co­
munale, è fornito di un motore a vapore della forza di 3 cavalli .ed 
occupa 15 operai, di cui 7 adulti ed 8 garzoni. 

I lavori principalmente eseguiti sono torchi per vinaccie, pompe 
pel travaso dei vini, pigiatoi meccanici, condutture d'acqua, ponti 
in ferro, serrature, ecc. 

Vi sono poi nella pt•ovincia oltre 65 piccole officine per la fab­
bricazione dei chiodi edi altri utensili necessari agli usi comuni, 
delle armi da caccia, e per la riparazione e costruzione di utensili 
per l'agricoltura e per le arti in genere. 

In queste officine si lavora. esclusivamente a mano, se si faccia 
eccezione per l'officina della signora Salvi Mat'ia, nel comune di 
San Potito Ultra, che è fornita di un motore idraulico della forza di 
4 cavalli ed occupa 6 operai. 

Delle fabbriche di chiodi le più importanti sono quelle del si­
gnor Antonio Leone, e della ditta De Magistiis e Gaetano Sarno, 
nel comune di .Candida, la prima delle quali occupa 42 operai e 
l'altra 30. 

Le altre fabbriche di chiodi, nonchè le fabbriche di armi e di 
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utensili per l'ageicoltura, hanno pochissima importanza, giacchè 
occupano t•aramente più di 3 opet•ai per éiascuna. 

Officine per la laoorazione ,del fet'ro e del rwne. - Il-signor 
J.71Jarehese lmpet'iali possiede nel comune di AtPipalda 3 officine, 
una delle quali pet• la lavorazione del fet•t•o e 2 per quella del rame. 
L'officina del ferro è fot·nita di 2 motori idt·aulici de.Jla forza di 50 
cavalli ed occupa 10 operai i quali costruiscono ordinariamente 
cerchi per tini e botti, assi per carri e carrozze di ogni dimen­
sione, ecc .. Le officine del rame hanno un motore idraulico per eia-­
scuna e dispongono complessivamente di 70 cavalli di forza ·occu­
.Pando 2 l operai di cui 14 maschi adulti e 7 sotto i 14 auni. I lavori 
,più comunemente eseguit~ sono utensili di cucina in genere e cal­
daie di ogni dimensione. 

Fonderie di cfunpane. - Nel comune di Sant'Angelo dei Lom­
bal'di vi sono tee piccole fonderie di e~mpane nelle quali con sem­
plici fornelli a t•ivet•bero si fondono campàne e si eseguiscono altt·i 
')avori in ottone. In qcesta industr·ia sono occupati complessivamente 

7 operai maschi adulti. 
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Officine rntcéaniche e fonder·ie. 
--,.------------~---:---'-:---c---,.----~·- .. 

COMUNI 

Altavilla Irpina . 

Ariano di Puglia 

Atripalda •. 

Avellino. 

Bagnoli Irpino. 

Calitri. 

Candida. 

Castel Baronia. 

Cesinali . 

Gesuald-o. 

Montaguto. 

Montella. 

Monteverde . 

San Potito Ultra. 

Sant'Angelo de' Lom­
bardi. 

Q) Numero = Motori .Q dci lavoranti 
e o -----·~- --------

Natura dei prodotti 

delle officine 

l utensili per l'agricoltura 

id. 

chiodi 

ferri tla cavallo 

a:> :::: 
Q) 

'Cl 

e 
Q) 

s 
::t 

)Z 

31 
l 

4i 
l 

l! 
·l 
ti 
l 

Natura 

ì 
) lavori in ferro l\ id1·aulici 

( 
l 

lavori in rame 21 id. 

\ Torchi, pompe, ecc. 11 a vapore 

71 ) utensili per nso dome­
r stico e armi da caccia 

i l 
armi da caccia 11 

) chiodi lj 
( chiavi,cancelli,i~ferriate li' 
~ chiodi 2 

lutensili per l'agricoltura 5i 
chiodi 

utensili per l'agricoltura 2 i 

armi 

chiodi 
i 

armi e lavori divel'si l i 

l 
i 

utensili per l'agricoltura 31 
icl. li 

<'biodi 

&l'mi 

lavori in rame 

utensili per l'agricoltura' 

utensili per le indnstl'ie li idraulici 

campane 3! 

~
' idraulici 

Totale • '72 
a vapore 

masc·hi femm. J 

o 

~ -~-= r Q) 

23 3 s ~~~d 3.o• o 
= o .......... ~- ...., = E-< z ~l = .... ., ~ ... al 'Cl O.;< 'Cl 0"<11 

~ ~-: ~ r X::: 

.. : 1.81 
f;i 

ti 
11 

2 50 

2 70[ 

il 

l" 119 

[:: .. l'' 
l 
l l 31 

l s) 
.. ! 

1~11 8 .. 

~ 29 

.. l 
l 

") 

"l 

lO 

J 

:: 116 
. .. 72 .') 

l 
.i .. 

l 

13 9 

Ii 4: 
.l l 7 

i l 

l 
.. l 

~ 
l 
l i 22 

77 

4 

22 

511241 l tl 3~225 46 i 
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Cave. 

Sparse in 30 comuni de1la provincia si noverano 109 cave così 
distl·ibuite, a seconda dei prodotti che si ricavano: 

Pietra calcare N. 33 

Travertino. » 15 

Tufo. » 18 

Pietra da costruzione » 16 

Pozzolana . » 6 

Pietra pet· affilare . » 1 

Ghiaia e sahbia » 18 

Brecce. » 2 

Totale N. 109 

Queste cave occupano complessivamente 763 operai, cioè 418 
maschi adulti, 81 sotto i 14 anni, 237 femmine adulte e 27 sotto i 

14 anni. Non esiste alcuna cava importante nè per la produzione 
nè pel numero degli operai occupati. 

Le notizie particolareggiate relative alle -cave sono raccolte nel 
seguente prospetto: 
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Cave. 
--------,------- -----~-~-

COMUNI 

Accadia .•... 
Altavilla Irpina . 

Andretta. 

Atripalda 

Avellino. 
Calitri. 
Candida. 

Casalbore 
Castelfranci . 
Flumeri. 
Forino. 
Gesualdo .. 
Lacedonia. 
Marzano di Nola. 
Mercogliano • 
Montefalcione . . . 
Monteforte Irpino . 

Montefredane 

Monteleone di Puglia 
Montella ... 

Montemiletto. 

Monteverde • • . 
Montorò Superiore. 

Mugnano del Cardinale 
NuBCO ••• , , • , , , •. 
Prata di Principato Ultra . 
Rocèabascerana • 
San Potito Ultra. 
Solofr& ..••..... 
Vlllanova del Ba&tista . 

Totale • • 

Totale generale . 

2 
3 
3 
2 
l 
l 
l 
3 
l 
l 
l 
8 
l 
2 
2 

lO 
2 
l 
l 
2 
2 
3 
5 
6 
5 
4 
2 
2 
2 
4 
2 
l 
2 

11 
l 
2 
2 
3 
2 

l:: 18 

l 16 

1
.: 

18 
2 

l, .. 

Natura dei prodotti 

travertino 
tufo 

pietra calcare 
sabbia 

tufo 
pozzolana 

sabbia 
tufo 

travertino 
pietra calcare 

pietra per affilare 
ghiaia e sabbia 
pietra calcare 

brecce 
pietra calcare 

id. 
id. 
id. 

tufo 
travertino 

tufo 
id. 

pozzolana 
pietra calcare 

sabbia 
travertino 

sabbia 
travertino 

pietra calcare 
travertino 

tufo 
pietra calcare 

tufo 
pietra da costruzione 

tufo 
pietra calcare 

pietra da costruzione 
id. 

pietra calcare 

pietra calca1·e 
travertino 

tufo 
piet1·a da costruzione 

pozzo lana 
pietra per affilare 

ghiaia e sabbia 
breccia 

Numero dei lavoranti 

maschi femmine 

8 
20 
3 
5 
6 ,2 
2 l 
7 s 

12 6 
4 
4 
6 

40 10 
6 

10 20 
15 6 
40 12 

2 
2 
4 
5 3" 
5 
8 4 
5 

20 
6 

lO 
4 

22 .. 
9 
6 

10 
2 4 
2 

18 2 
2 

30 4 
8 2 

30 2 
20 

153 26 
55 3 
69 12 
56 6 

'l 
6 

62 13 
10 20 

418 81 

:;,, :: 
3 l 

3 
11 

. Ì51 lO 
6 12 

40 

.. 61 

:J 
6 4 
8 

50 
lO 

4 .. 

4 

::21 
~~ 

l 
i 

1121 
.. l 

621 5 
17 2 

si 
.. j .. 
32 8 
6 12 

23'1 2'7 

8 300 
45 180 

8 86 

29 300 

29 230 
4 240 
6 20 

78 !JO 

16 150 
48 30 
21 .90 
92 200 
8 90 
2 216 
6 120 
8 300 

14 16 

121 25 

10 135 
8 96 

35 290 

6 120 

20 207 

2 100 
20 250 
4 160 

34 240 
20 120 
41 120 
20 50 

291 
58 

148 
81 
16 
6 

115 
48 

763 139 
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Foruael. 

(}alce - Gesf.'o - Late1·izi - Stoviglie ordinarie - Bottiglie di vetro. 

L'industria delle fornaci è notevolmente sviluppata in questa 
provincia, ove, ,infatti, si contano 255 stabilimenti per la cottura 
della calce, del gesso, dei latef'izi, delle stoviglie e delle bottiglie: di 
vetro. Fra tutte occupano complessiva.meate. 3!}10 operai e danno 
la seguente produzione : 

Calce. Q. 1,659,990 

Gesso » 1 t, ì50 

Laterizi (mattoni, tegole, embrici) N. 44,197,500 

Stoviglie ordinarie. 

Bottiglie di vetro • 

>> 

» 

170,000 

30,000 

Forni a calce. -Le fornaci da calce sommano a 108 e sono 
sparse in 39 comuni della provincia. Ft·a le più importanti ricord6l­
remo quelle nel comune di Pietrastornina che occupano 470 opera:i, 
quelle nel comune di Lacedonia con 280 operai, quelte nel comune 
di Gesualdo con 209 operai e finalmente quelle dei comuni di Sum­
monte e di Monteforte Irpino, le prime con 132 operai e le altre 
con 110. 

La materia prima si trova in prossimità alle fornaci stesse, e 
come combustibile si adopra legna, carbone, paglia, steli di ca­

- napa, ecc. La calce si consuma per lo più nei luoghi stessi di pro­
duzione o nei comuni limitrofi, in poca quantità si esporta nelle pro­
vincie di Caserta e di Napoli. 

In media si può ritenere che ciascuna di queste fornaci lavori 
non ptù di 20 giorni nell'anno. 

Complessivamente occupano nel periodo della lavorazione 2063 
opet'ai come risulta dal seguente prospetto: 
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Numero Numero Numero Numero 
COMUNI delle degli COMUNI delle • degli 

fornaci operai fornaci operai 

Altavilla Irpina . 10 Montemarano. :32 

Andretta. 2 24 Montoro Superiore • 27 

Arianq di Puglia. 2 2 Mugnano del Cardinale 2 2 

Atripalda 8 Ospedaletto d'Al pinolo !~ 

Avena·. 5 30 Pietrastornina. 6 4i0 

Bajano. 2 ~G Prata di Principato 
Ultra. 12 

Bisaccia . 4 56 
Roccabascerana . 17 

Candida. 6 
Rotondi. 11 

Capriglia. 2 62 
San Potito Ultt·a . li) 

Casalbore 5 18 
Sant'Angelo de' ·Loin-· 

Cervinara 2 3i bardi. 3 ji 

Chianehetella 5 

l 

Sel'ino 

:l 
4 4:> 

Flumeri_ 3 47 Holofra . 10 !J:I 

Forino. iJ 12 1\ Sperone. M 

Gesualdo. 5 209 i Sturno . 2 ::!0 

Lacedonia. lO 280 ~~ Summonte l:l~ 

.Mercogliano . 16 i l Teora. _ . 6 31 

1\Iirabella E('lauo 2 2 il vman»;oa 2 fì4 

Monteforte Irpino . 5 110 
il 

Villanova del Battista. 16 

:Montella. 'l il 
1\Iontemiletto. 

l 
2 li) Il Tulu.le. 108 2 033 ·l 

Forni da gesso. -Vi sono nella i>rovincia 10 fornaci esclusi­
vamente da gesso, delle quali 7 nel comune di Ariano di Puglia, 
2 in quello di Flumeri e una in quello di Villanova del Battista. 

La fornace più importante è quella del signor Giarnese Gin­
seppe nel comune di Villanova del Battista, la quale occupa 17 
operai, mentre le due foenaci nel comune di Flumeri non ne occu­
pano che 7 e quelle nel comune di Ariano di Puglia hanno un solo 
operaio per ciascuna. 

In queste fornaci si adopera come combustibile esclusivamente 
la legna in unione alla paglia, e i prodotti servono pel solo consumo 
locale. 
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Fornaci per laterizi. - Il più importante stabilimento per- la 
fabbricazione dei laterizi è quello della Società per costruiioni in 

. Napoli nel comune di Manocalzati. In questo opificio si· ottengono 
annualmente con. un forno Hoffmann 5 milioni di pezzi fra m~ttoni 
e quadrellì, che si smerciano specialmente a Napoli ai cantieri dèÌle 
società fer-roviarie. Gli operai occupati sommano a 305 per la mag-. 
gior parte maschi adulti. Il lavoro continua in questo opificio per 
100 gior-nì dell'anno. Viene in seguito quello del signor Annibale 
Lanari nel comune di Prata. Anche questo opificio è fornito di una 
fornace a sistema Hoffmann ed ha un motore a vapore della forza di 
20 cavalli, destinato ad animare 3 macchine per la modellatura 
dei mattoni. 

Si producono esclusiva~ente mattoni, i quali servono ai lavori 
del 2° tronco di ferrovia Avellino-Benevento. 

Gli operai occupati sommano a 195, di cui 145 maschi adulti e 
50 femmine adulte. 

Un altro stabilimento importante è quello della Società costrut­
trice dei l'avori avente sede a Napoli, nel comune dì Atripalda, che 
è parimente fornito di un forno Hoffmann ed occupa complessiva~ 
mente 40 operai per produrr-e circa 4 miliopi di mattoni' all'anno, 
che si vendono a Napoli. , 

Entrambi questi stabilimenti si servono di argilla estratta in 
prossìmità delle fornaci e adoperano come combustibile litantrace 
inglese. 

Le altre fornaci ~sclusivamente da laterizi hanno in generale 
poca importanza, giacchè occupano raramente i operai in media 
per ciascuna. 

In queste fornaci si eseguisce il lavoro esclusivamente a mano 
adoperando parimenti come materia prima l'argilla che si rièava 
in prossimità alle fornaci stesse, e come combustibile legna in 
unione a paglia, stoppia e ginestre od anche, ma di rado, carbon fos­
sile. Il lavoro è limitato a pochi mesi dell'anno. 

In complesso il numero degli operai occupati in quest'industria 
è di 1,248 e il numero delle fornaci è di l 02, così ripartite fra i 
diversi comuni : 
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-------~ ··-

Nn.;.,, ~~-m~;, li Nomoro l N:.,~ COMUNI delle , degli COJ.IUNI delle degli 
fornaci operai 

1 fornaci operai 
l 

Andretta. H .1Iontt>fredano. ::!4 

Aquilonia 2 2 }lonteleoue di Puglia. 5 

Ariano di Puglia. a 20 "Susco. 5 29 

Atripalda 91 Orsara di Puglia . 21 

Avellino. 4 :J4 Paternopoli. 13 27 

Bisaccia. 14 Pietradefusi. 12 

Òalabritto . 5 Prata di Prineipato 1!}5 
l Ultra. 

Capriglia. ') 75 
Pratola Serra . 15 

Castel Bar'onia . 3 27 
Rocchetta Sant'Antonio R 

Cervinara 11 
San Mango sul Calore. 10 

Conza della Campania. 18 
Sa~ Martino V. C. ·l 4 lli 

l<'lnme~i 5 : 
San Potito Ultra . 10 

Gesualdo. 1G 
Sant'Agata di Sotto. 32 

Greci 3 
Sant'Angelo dc' Lom- ~::! 

I .. acedonia . 6 36 bardi. 

I .. auro . Senerchia. 4 

Manocalzati 4 :J38 
Summonte 18 

Mirabella Eda.no 4 8 
'l'ufo 

Montecalvo Irpino . l 2 

Montefalcione 5 Totale. 102 1 248 

Fornaci miste per laterizi, calce e gesso. - Oltre allè fornaci 
di cui abbiamo fin qui tenuto parola, ve ne sono nella provincia altre 
25, alcune delle quali fabbricano contemporaneamente calce e gesso, 
altre calce e laterizi ed altre infine calce, gesso e laterizi. Queste 
fornaci di poca importanza occupano complessivamente 107 operai 
e sono così ripartite fra i diversi comuni: 

3 - Atutali di StatiRlìca. B 
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. Accadia . N- 4 . 
Anzano deglì lrpini ., » 1 

Calitri. . ·. ·» 10 

Chianèhe >) 2 

Rocchetta Sant'Antonio ,>> 2. 

San Sossio. ;. 2' 

Vallata >> 2 

Villanova del Battista ., . >> 2 

Totale :N. 25 

Fornaci per stooiglie. -Nel còmune di Ariano di Puglia vi 

sono 4 fornaci che lavorano nella fabbricazione d~~le stoviglie, 

occupando complessivamente 16 operai. Anche riel èom1Jne qi Mon..;. 

tefusco vi sono 2 fornaci che fabbricano stoviglie ordinarie ·-è ero ... 

giuoli, occupando in complesso 10 operai. Finalmente nel comune 

di Nusco in 3 piccole fornaci si fabbricano pentole e vasi da acqua, 

occupando in complesso 16 opel"ai. 

Fornaci da vetri. - Nel comune di Avellino il signo1~ Masullo 

Luigi possiede una fornace a f\IOCo continuo,. nella quale .sono· oc­

cupati 19 operai per 5 mesi dell'anno per produrre circa 30,000 
bottiglie. La sabbia silicea proviene da Trapani e costa, resa in fab­

brica, lire 21. 50 alla tonnellata; come combustibile si adoper~ legna. 

di faggio e di quercia e i prodotti sì smerciano nelle provincie me.ri­

dionali. 
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Fornaci pe1· calce -.gesso - laterizi - stoviglit: e vet·rer;e. 

·z 
l 

o 
IO! Forni Produzione media annua Numero ', 

::sO 
s:l"' s:l approssimati~a dei lavoranti ~o ... 

.8 --
l 

ol~ 

l~ 
o-

~ Maschi Femm. :a :a 
COMUNI ~ l- s·a 'O l~ -1. ~ 

o Natura. Qualità Quantità 

~ 1=·-
o ..., 3 o 8 al l; ................. :; oe :3 o§ o al'~ s lz l 'O !!d ~ ~ ~ 

E-< i3 ·~ :::: oS o ' =Q) z "' l i'<"' 

41 a fuoco inter· 
~Calce .. Q. 4 000( l 

.. 1 :wl Accadia ..... 4 
Laterizi. 

16: 4 150 
l mittente. N. 8o ooo\ 

l 
11 21 Altavilla Irpina... id. li Calce. Q. 100 8' lO lO 

si ~ Id. 5 3COt 
l 

Andretta ... . . id. 3 
Laterizi. 

31 21 33 36 
N .. 30 000 

J l l 
~ Calce .. .,Q. 

40t Anzano degli lrpini id. l 5 90 
{ J,aterizi . .IN. ·::1 Aquilonia .. id. 21 Id. 

l .. l 60 

Id. 155 000 l 
\Stoviglie 29 ooo/ l 

"l Ariano di Puglia. . 16 id. 17. 35 4 41 107 
f Calce . Q. 160\ l 

l 
\ Gesso . 10 600 l 
l 

< 046 oooi l 
l l 1• fuooo eon· 

2 1 Laterizi. N. 
tinuo. i l l 

~9-i 2t7 At1·ipalda •••. 6 
a fuoco inter- 41 Calce .. 

491 13 301 
Q. 6 000~ 

l 
l 

mittente. l 
Avella ..•..• s 1 

a fuoco con-· 51 Id. '~l so1 

l 
30 

tinuo. i i 

. ~: 
id . ! l Laterizi . N. 90 000 28

1 
6 34 150 

Avellino. l l 
l id. li Bottiglie di ve- l) 30 000 17: 2 191 11l0 

!. ' tro. l 
i + Bajano .•...•. 2 a fuoco inter- 21 Calce . .. Q. 3 600 H: 26 100 

mittente. l ! 
'· Id. 5001 

13j Bisaccia ... .. 7 id. 7 ~ Laterizi . 18 000, 
54 70 23 

N. 

11 
l 

Oa~ahritto . .. id. Id. 20 000! 5 180 
l 
l l 

l Calce. Q. 

r~ l 
·IlO 

Gesso . 550 
Calitri ...• .. id. 25 5 2i .. '321 180 

l 
Late1·izi. N. 1770 

l l Stoviglie 36 000 
l 

t l Calce .. sol s! Candida. l id. Q. .. •t 41 .. 2 .. 111 
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~ Forni l f! 
~ 

Produzione media annna 
approssimativa 

Numero 
dei lavoranti 

-~~ ~ 
~~ 

COMUNI ~ -~atnca ~~ 
s Jz 
~~ 

Qualità 

a fuoco lntcr­
\ mittente. 

Capriglia . . . . . 4• 
Ì a fuoco con­
\ tinuo. 

Casalbore . . . 

Castel Baronia. 

Cervinara .... 

Chianche .. 

Chianchetella 

Conza della Cam­
pania. 

Flumeri. . . . 

Forino. 

Gesualdo. 

5 id. 

3 a fuoco inter­
mittente. 

3 a fuoco con­
tinuo. 

2

1

1 a fnooo lnto<-
mittente. 

l id. 

s( id. 

l 
6! 

l 
l 

31 
l 

id. 

id. 

6 

{a fuoco con­
' tinuo. 

} a fuoco inter­
f mittente. 

Greci - 11 

·116 

id. 

J,acedonia . 

Lauro. .. 

.Manocalzati . . . 

, Mercogliano . . . 

Mirabella Eclano. 

id. 

id. 

id. 
l 

4/ a tf~~~~ con-

l r a fuoco inter­I mittente. 

6 id. 

Montecalvo Irpino . l id. 

Montefalcione . . l id. 

21 Calce .. 

'l Latori,;. 

5 Calce . 

3 Laterizi. 

~ Id. 
4
Ì Calce. 
l 
i 
) Id. 

2
Ì Laterizi. 

Calce .. 

3 Laterizi. 

'Calce .. 

6 Gesso .. 

(Laterizi. 

6 Calce . 

Laterizi. 

5 Calce . 

1 l Laterizi . 

~
Calce .. 

16 
Laterizi. 

t[ Id. 

3/ Id. 
ti 

11 Caloo. , 

Id. 
l 

61 Laterizi. 

:l 
Id. 

Id. 

_M_a_s_c_h_i -:E-"-em-m-.--1~: 
Q,> 'Q 

Quantità 

. :Q- 2501 

l ' 71 
. :N. 30 000 000~ 

! 

.l Q. .t 000 Hl 
l 

. ~N. 45 000 15 

1

: :{ 14 

l 
MO~ 16 

10 000 

100 2 

3~ 000 12 

80500, 

5 000\ 
31 

3001 
3 

N. 

13 46 

l.2 

3 ~l 

3 

6 

27 

8 

8· 137 

18' 

27 

ers 
o~ 
~·;. 
s .... 
z~ 

98 

60 

30 

46 31 

u; 60 

5 30 • 

18 50 

1~ 30 

26 000( 

3 700j 
77 .. 148 ~25 34 

Q. 

l 

N. 7 0001 

Q. l 530 0001 

N. 264 000\ 
192 

! )) 20 000 3 
l 

l, 5 100 000 184 

i 

.,IQ. 
)) 

l 300l 4 

100~ 
N. 16 000 10 

6 000 

9 000 

3 90 

12 112 316 165 

4 90 

54 71 33~ 100 

12 .. l 16 150 

10 86 

2 24 

2 5j (10 
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Forni J Produzione media annua l Numm·o 
approssimativa • __ dei 

C'O M UNI 

Monteforte Irpino 

Montefredane 

Natura 

51 a fuoeo inter­
I mittente. 
l 

id. 

Qualità 

51 Calce .• 

Laterizi. 

Maschi 
-

Quantità l-l. ·~ ~ 

Q. 

l ..: 
::::ol 

! 
~ 

l~ 

3 0001 45 

l i 
38 oool 111 

l 
Montefusco .. 2 ~ 

i 

id. 2 Stoviglie e ero- >> 

giuoli. · 5 0001 

i 
8 

.Wlonteleone di Pu- 2 l 

glia. :1. 
Montella ... 

Montemarano 
1 

Montemiletto. 21 
l 

Monto1·o Supel'iore. 3: 
Mugnano ilei Cardi- 2 

naie. 1 

:Nusco. SI 

41 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. Orsara di Puglia. 

Ospedaletto il' Alpi­
nolo. 

Paternopoli 

l: a :uoco cop­
I hnuo. 

131 a fuoeo inter­
mittente. 

Pietradefusi . 3; id. . 
! 

Pietral'<tornina - 6 id. 

2 Laterizi. 

•l Caloe . 

.

1

2

1 Id. 

Id. 

Id. 

Id. :l 
1 Laterizi. 

llì Stoviglie 

4 Laterizi. 

Calct· . 

13 Laterizi . 
. i 

Id. 

6, Calce . 

( a fuoco con- 1' 
')) tinuo (l l. ; 

Id. 

Prata di Principato 
Ultra. ~ f a fuoco inter- l Laterizi . 

mittente. 1 

Pratola Serra 21 
Roccabascerana 

Rocchetta Sant'An- 4 
toni o. 

Rotondi 

San Mango sul Ca­
lore. 

San Martino Valle 41 
Caudina. 

id. 

a fuoco con­
tinuo. 

id. 

a fuoco in tar­
mittente. 

id. 

id. 

21 Id. 

11 Caloe . 

~Laterizi. 

4 CalcP .. 

(Gesso. 

Il Calce .. 

·l ,, ... ,,,;. 
1[ Id. 

Q. 

Q. 

K. 

Q. 

lfi OOOi 

i 
30001 6: 
l 450 l 10 

l 

I600 

32 000 

3 500 

7 
i 

12' 

287 500~ 
27' 

100 000 l 

I60 oooi 16 

180; 5 
i 

i 

.: ~l ::1 
12 000': i 

~ I57: 
N. ~ 500 000\ [ 

Q. 

x. 

l 
l 

97 0001 91 

3 oooi 14; 
l 

37 000 j l 

4 ooo. 121 

150' l 

7001 t· 
10 0001 2i 

2:! 0001' 12 .. 
... l 

lavoranti 

Femm. 
-----~-··--

~ 
l~ 
i·;·§ :::: 

l'"~ "' ol 

13 

i 
1\ 

.. i 
l 

20: 
i 

16 

4 

.ool 

~ 

(1) Questa fornace è fornita di un motore a vapore della forza di 00 cavalli. 

o 
:l o 
= 8 
~ ~ 
o-;a ;a 

Q). s·= 01 ... o o o 8·~ 
t-< S·~ 

:::<~> 

l~"' 

110 30 

24 80 

IO 150 

5 80 

l 
61 60 

321 30 

131 200 
l 

271 20 
l 

')l 120 

J ISO 

l 
21f 150 

9' 3 

l 
271100 

l 

.::1 : 
2071120 

l 
15' 180 

i 

171180 

16 90 

11. 12 

10 1B 

16 120 



COMUNI 

San Potito Ultra. 

San Sossio. 

Sant'Agata di Sotlo. 

S. AnA"elo de' Lom­
bardi. 

Senerchia . 

Serino. 

Solofra.. 

Sperone . 

Sturno. 

Summonte. 

Teora. 

Tufo. 

Val~ata. 

Villamaina. 

Villanova del Bat­
tista. 

Totale. 

Forni 

38 

Produzione media annua 
approssimativa 

l 

l Numero 
dei lavoranti 

Natura 

l f -----------~-M-a-s-cl-li--F-e_m_m-.1·--

1 

s , Qualità Quantità ::= J=·=~ ! J=·=~ :0~ 
~·.'1 ~ s= ~ s~ 1 ~ 

f 
2 l a fuuco inter­

mittente. 

~ Calce .• 
3
Ì Laterizi . 

2 

4 

10 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

'l 
~Calce .. 

2
Ì Laterizi . 

51 Id. 

3 Caìce. 

4 L~terizi. 

Id. 

4 Calce . 

lO Irl. 

Id. 

2 a fuoco con- 2 Id. 
tinuo.-

id. 
) Id. 

5
/ Laterizi. 
l 

6 a fuoco intor- 6 Calce . 
mittente. l 

l 
id. l Laterizi . 

id. 

id. 

id. 

~
Calce .• 

9 

, Later1z1. 

21 Calce . 

~ J.aterizi . 

4 Ì Calce .. 

\ Gesso. 
l 

1 Calce . . 

\

, a /uocu con- 39L 
tmuo. ) Ge8SO • • 

· ~Latel'izi. 

l Stoviglie. 

a fuoco inler- 22 
· m~ttente. • - . · Bottiglie 

CIS ·~ OS ~ ~ ~ 

Q. 

4: ::~ N. 
l 

Q. 

N. 

200( 

n ooo\ 
6 .• 

Q. 

N. 

Q: 

N. 

Q. 

x. 
Q. 

N. 

Q. 

N. 

Q. 

25 000 l 20 

800~ '58 
11 000 

4 
12 0001 
15 000 22 

25001·34 

l 5001 

400 12 

5 

i 

2 050~ 
47 000 

. 6001 

uo oool 
160( 

38 ooo\ 

66 

6 

3 

300 l 24 

27 000 l 
160' 26 

400) 

Q. 1 659 9901 
)) .11 750 

21 

6 

4 

25 

4.0 

18 

6 30 

32 40 

130 28 

4 100 

4a 120 

93 li) 

54 20 

20 4 

150 35 

31 30 

4 180 

5 GO 

Gl 5 

48 180 

N . .. :: :r... , .. 
1

1289 119 3510 

)) 30 000 

7é 
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Fab~ri~be, di prodon.l ~blmi~l. 

~Polveri piriche -·Saponi e candele · JJ._,iammif'''l;i. 

Polver(piriche. -Durante l'anno finanziario 1888-89, fur·ono 
·in attività: in questa provincia 6 polverifici, sparsi fra 5 comuni, i 
quali lavorarono con s~mplici pe$te1li a mano nella produzione di 
polvere da mina, -da caccia e per usi pirotecnici. Gli operai occupati 
somm"avano a 12, èome risulta dal. seguente elenco : 

Castél Baronia. Polveritìci 1 Operai 2 
Cervinara Id. 2 Id. 4 
Grottaminarda. . Id. 1 Id. 2 
Pietradefusi Id. 1 Id. 2 
Sant'Andrea di Conza Id. 1 Id. 2 

Totale Polverifici 6 Operai 12 

Saponi e candele. ~ Nel comune di Atripalda havvi una pic­
cola fabbrica di sapone comÙne, nella quale è occupato un solo 
operaio. La fabbricazione delle candele è esercitata in 3 piccole 
fabbriche nel comune di Avellino, ed oceupa soltanto 3 operai 
maschi adulti per poco più di un mese all'anno .. 

Fiammiferi in legno. - Esistono 3 fabbt·iche di fiammifet·i m 
- legno, 2 delle quali nel comune di Ateipalda e una in quello rli 
Ariano di Puglia. 

Delle due fabbriche del comune di Atripalda, una occupa 12 
operai e l'altra soltanto 2; la fabbrica nel comune di Ariano di 
Puglia ne occupa 10, di cuì 2 maschi adulti e 8 femmine adulte. 

III. 

J.voUSTRIE ALii\IENTARI. 

Maf:inazione dei cereali - Fabbriche di pa;;te da mine;;tra - Torchi da olio 
(frantoi) - Fabbriche di spirito e rli acqn~azose - Fabbriche di dolci e 
confetture. 

Ma~lnazlone dei cereali. 

L'ultima statistica della macinazione dei cePeali, che si riferisce 
al 1882, noverava in que!Panno 377 opifici attivi, dei quali 364 a 
fòt•za idr:aulica e 13 a vapore; vi erano inoltre 112 molini a forz:t 
animale. 
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Ai molini attivi erano addetti 913 operai, cQsì rjpartiti: 

Maschi adulti. N. 749 
Maschi sotto i 14 anni. >) 63 
Femmine adulte » 87 
Femmine sotto i 14 anni. )) 14 

Totale N. 913 

La for·za motrice era f01·nita da 512 motori idraulici della forza 

di 2433 cavalli e da 16 motori a vapore della forza di 162 cavalli. 
Secondo gli accertamenti degli uffici tecnici di finanza, negli 

ultimi anni in cui fu applicata la tassa del macinato si sottoposero 
alla macinazione 399,917 quintali di frumento nel 1882, e quintali 

343,756 di cereali infer·iOI·i nel 1878. 
Volendo poi classificare i molini a seconda della quantità di 

cereali sottoposti a macinazione negli anni predetti, si avrebbe (pei 
molini a forza irlraulica e a vapore, esclusi quelli a forza animale) 

quanto segue: 

l 

Numero i Quantita l Numoco :VIOLI~! dei l macinata degli l molini 
l 

hl quintail ope1·ai 

Molini a forza idraulica. 

Che macinarono meno di 5 ooo· quintali 3:!8 397 051 5!13 

Id. da 5 000 a 10 000 id. 18 126 947 61 

Id. da 10 000 a 20 000 id. 6 76 268 56 

Id. oltre 20 000 id. (;t 139 39 

Totale. 364 661 405 74\l 

Molini a vapore. 

Che macinarono meno di 5 000 quintali 10 36 155 39 

id. da ;) 000 a 10 000 id. 3 18 581 13 

'l'utale. 13 54 736 5~ 

)<'abbriehe di paste dR miot>stra. 

Le fabbriche di paste da minestra nella provincia di Avellino 

sono in numeeo di 103, sparse in 35 comuni. In quasi tutte. si lavora 
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mediante toechi' a mano senza l'uso di motori meccanici, fatta ecce­
zione per due fabbriche, una del signor Carttso Ft'ancesco nel co­
mune di Andretta e l'altra del signot~ Pico GiOtJanni nel comune dt 

_9assano Irpino. 
La fabbrica del signor Caruso Francesco, impiantata soltanto 

nel giugno del 1888, è fornita d_i un motore a vapore della forza di 
6 cavalli e di un torchio a macchina ed occupa 4 operai maschi 
adulti. 

La fabbrica del signor Pico Giovanni è animata da 3 motol'i 
idraulici della foeza di 30 cavalli, i quali servirebbero contemporanea­
mente a dare il movimento a un molino, a una sega e ad una im­
pastatrice idraulica, che sono attualmente inoperosi. Anche la fab­
bricazione delle paste si r·iduce a circa due mesi dell'anno ed è assai 
limitata, non essendo occupati in. questa lavorazione che due soli 
operai. 

Delle fabbriche a mano non ricorderemo che quella del signo1· 
Catone Cesa1'e, nel comune di Gt"sualdo, cop. 10 operai; quella del 
signor Salvatore Grimaldi, nel comune di Solofra, con 9 oper·ai; e 
quella del sign01· Aloino Vincenzo, nel comune di Atripalda, con 
8 operai. Nelle altre fabbriche non sono occupati che 3 operai in 
media per ciascuna._ 

Complessivamente nella pt·oduzione delle paste da minestra 
sono occupati 372 operai, cioè : 

Maschi adulti. N. 262 
Maschi sotto i 14 anni. » 62 
Femmine adulte » 44 

Femmine sotto i 14 anni. » 4 

Totale N. 3i2 

Il prodotto annuo totale s1 valuta a poco meno di 27,000 
quintali. 



COMUNI 

Accadia . 

Altavilla Irpina . 

Andretta. ·. 

Ariano di Puglia 

Atr!palda , 

Avellino. 

Bagnoli Irpino. 

Bajano. 

Calitri. 

Cassano Irpino. 

Cervinara . 

Forino. 

Ge1;;ualdo. 

Grottaminar•ia. 

Lacedonia. 

l.apio . 

Mercogliano . 

Montaguto. 

Montecalvo Irpino. 

Montella. 

Montoro Inferiore . 

Montoro Superiore. 

Morra Irpina 

Mugnano del Cardinale. 

Orsaia di Puglia. 

Paternopoli . 

Pietradefusi . 

Pratola Serra . 

Rotondi . 

S. Martino V. C. 

S.' Andrea di Conza . 

S. Angelo de' Lombardi. 

Solofra .. 

Torella Ile' Lombardi 

Vallata 

Tulttle. 

:/. 
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FabbrichP- di paste da mitiest•m. 

3 a vapore 

8 

ti 
al 
5 

ti 
l 

8 
l 

t idraulici 
l 

8 
l 

21 

41 
51 

l/ 
2 

:i 
SI 
8 

li 
) 
ti 

l Il 
51 
21 
7j 
21 
li 
s' 
:l 

l 
.J.; 

:i 
l 

103\ a vapore 

l idraulici 

3 

1 

3 

30 

10 000 

:! 000 

120 000 

27 000 

100 000 

soo 000 

18 wo 
40 000 

79 000 

i) .000 

:!9 000 

}.')()()() 

JS5 000 

89. 000· 

;} 600 

10 000 

75 000 

:! 000 

8 000 

:JI 500 

5 000 

1:!0 600 

10 000 

IO 000 

70 000 

5 000 

105 000 

at ooo 
'36 000 

54 000 

6 000 

!)j 000 

\}800 

4 000 

s 000 

2 629 700 

2 

4 

8 

11 8 

4 2 

16 7 

J 
11 

151 3 

3' 

18 

12 

:3 

61 $ 
15 

2 

3 

18 

2 

}4. 

2 

8 .. 

si 
7) .. 
41 

121 5 

8 6 

4 

262 62 

2 

3. 

5 

2 

9 

3 

4 

2 

44 '4 

3 120' 

. 250 

11 150 

19 137 

8 300 

23 300 

141114 
4 300 

171 209 
') ~lO 

1;,3~ 
l 

61 78 
30 228 

12j 200 

:.i/180 
l 

121 180 

15,2()(1 

21120 

6 70 

27 195 

6 50 

17 252 

3 200' 

2/ 200 . 

13[ 300 

2: 75 

211180 
8 192 

61180 
10 285 

4
1 

30 

21 220 

14 206 

4 3() 

2 9fl 

:n2l 21s 
l 
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Torchi da olio (t"rantol}. 

Secondo le uotizie comunicate dai signori sindaci l'estrazione 

dell'olio dalle olh•e viene esercitata in 47 comuni della provincia 

con 172 torchi, dei qualisoltanto 7 mossi con forza idr·aulica da 8 

. motori della potenza complessiva di 27 cavalli dina11Jici, mentre 

165 sono messi in movimento da .. forze animali. Dei i torchi a 

·· forza idraulica, 3 sono nel comune di Calabritto, 2 in quello di 

Senerchia e uno per ciascuno dei comuni di Mugnano del Cardinale 

e Torella de' Lombardi. 

Abbiamo già esposto a pag. 21 (Statistica agrar·ia) che :-;i pro­

ducono in media annualmente oltre 20,000 ettolitri di olio, quasi 

esclusìvamente pei bisogni locaJi e per lo più ad uso di condimento, 

servendosi per l'illuminazione o del petrolio o di olio delle Puglie. 

Il poco olio che esce dalla provincia si smercia a Napoli e nella Ba­

silicata. 

Le sanse e i noccioli servono o come combustibile, o come ali­

mento per gli animali. Il numero degli operai occupati in quest'in­

dustria è eli 702 e il lavoro non dura in media che per 'l4 ·giorni 

llell'anno. 
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To1·cld da olio (frautol). 

COMUNI 

l É 
Motori ! l 

Nnmero dei· la 
! 

idraulici -· ::: 
l ~ l <l i l .;: ,: 

l l ! l 
l ;; ";jj l Maschi Femnt 

J.) l l 

"' o <l·= "' i l 
l o ~ "'"' l 

o l 

l 
:::- ~ ;:!: 

\ t e <Il- l o 
s :: ~~ e l ·~·i:l ~ z il..~ l :::: l o>= l :::: l l .; z "' z :tiOj "' l "' l ~ 

! .:: i l ~ 
l 

vorauti 

in e 

Accadia . 5 18 :!l :n 48 

Ariano di Puglia. 9 5li 45 17 62 29 

Avella. 4 4 15 15 :.!8 

Bajauo. 4 5 40 

Bonito. •. 5 10 19 19 11 

Calnhl"itto . 17 4 15 20 75 5 84 93 

Calitl'i. 6 24 24 25 

Casalbore o) 3 4 90 

Castel Baronia. 35 35 18 

Castelfranci 8 24 ··' 8 32 45 

Cervinara . ~ 60 

Chiusano di San Domenico . 5 5 15 :.!2 16 

Domicella . 6 6 li! 12 49 

Flumeri. 3 3 li! 12 70 

Gesualdo. 5 16 30 65 

Lacedonia. 3 4.0 

Lapio 4 2 

Luogosano. 4 3 li! l :l :!O 

Mirabella Eclano. 5 5 15 15 30 

Montecalvo Irpino. 3 a 8 20 

Montella. 3 20 

Montema1·ano 5 5 :!O lO 5 41 22 

Montemiletto. 6 30 

Monteverde 4 18. 
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Motori l Numero dei lavoranti 
o 

~ idraulici 
;:!O 

;:; ,, 1::1 .. 
1::10 

:;; ~ l - l 
~~ 

-= s o 
-~ ~ 'C5 \ Maschi Femmine ~;a 

COMUNI .s-9 "C "C o 
l 
·-----

~ s·a 
~ N'O o o 1=1 ... .... ::: '2 o8 .. s ~- ~ l ,.-j 

~ o "' .... - s ~"Q, 
9 ;::! o os 

l 

... ·a ·~·a 

" 
z ~~ ;::! "' o= 'i3 

~~ 
E-< s ... 

z ., z "O ;p: o! "C ;::! Ql 
ol 

~ 
ol 

ii zo-o 
·= 

Montoro Superiore . 6 22 22 29 

Mugnano del Card'nale fj 65 

Orsara di Puglia. lO 12 12 .jlj 

Pago del Vallo di Lauro. :?0 

Paternopoli lO lO 30 

Petrur,o 4 4 l 15 

Pietradefusi 2 8 1)0 

Roc<Jhetta Sant'Antonio :? 5 ti O 

San Mango sul Calore. lO 10 20 IO 31' 7•; 

San Niecola Baronia. l .. 3 Jf> 

S~n Sossio. 6 

Sant'Angelo all'Esca. t 6 8 ..JO 

Santa Paolina . 20 

~ant'Arcangelo Trimonte 3 6(1 

Santo Stefano del :4ole ') 8 8 30 

Senerchia 4 4 4 16 16 100 

Solofra. 3 14 14 9 

Sorbo Serpi<'o . ., 6 lO 

Stttrno. 2 8 40 

Taurasi :·Il) 

Torella de' Lombardi 5 2 8 l!! 19 ti O 

Villamaina. 5 5 lO lO 

Villanova de~ B:~tti"ta . 2 2 10 10 20 

Totale. 112 27 251 693 46 56 5 702 44 
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F~tbbrlehe di spirito (1). 

In que~ta provincia non· havvi a1cuna gran,de distiller·ia di 
spirito. 

Al 30 giugno 1889 e~istevano 37 fabbriche cla$sificate nella se­
conda categoPia, delle yuali lavorarono sole 18 con 27 lambicchi 
composti a fuoco diretto, distillando dal l o luglio 1888 al 30 giu­
gno 1889, 82,430 ettolitri di vinaccie ed ettolitri 475 di vino pet· 
produrre ettolitri 2, 736. 20 di spirito a 47. 49° corrispondenti ad 
ettolitri 1 ,299. 87 di spirito auidro. 

Secondo !lotiàe comunicate dall'ufficio tecnico di finanza. di 
Avellino, lé fabbriche di spir·ito attive alla. fine dell'anno finanziario 
1888-89 erallo 19 ed occupavano complessivamente 11i operai così 
distribuiti ft·a i diversi comuni; 

Avellino . . fabbriche 3 operai 30 

Bajauo » l » 4 

Bellizzi » 1 » 4 

Carife . » 1 » 4 

Contrada. » 1 » 4 

G1·ottaminarda · )) 1 » 8 

Grottolella . >> l » 8 

Lacedonia )) l )) 4 

Montoro lnfet·iore. » 2 » 8 

Piet1·adefusi >> 1 » 8 

San Martino . Valle Caudina » 3 )) 16 

Sant'Angelo all'Esca » l » 3 

Sant'Angelo de' Lombardi >> 1 » 8 

Taurasi » 1 » 8 

Totale fabbriche 19 operai 117 

(l) Statistica delle fabbt•iclte di spirito, birra., acque ffCt8sose, ecc., dal t o luglio 
1888 al :30 giugno 1889 pubblicata dal Ministero delle finanze - Roma, tip. Cll-
;nera òei Deputati, 1.889~ -
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Fabbrtche di aeqot~ ~razose (1). 

Nell'esercizio 1888-89 non esistevano in questa provincia che 

· due fabbriche di acque gazose una delle quali nel ·comune di A v el­

lino e una' in quello di Cervinara. Que~te fabbriche produsser·o 

_122. 50 ettolitri di acque occupando nella lavorazione 3 operai per 

ciascuna.· 

Fabbrielae di doh~i e coot"etture. 

Vi sono nella provincia 13 piccole fabbriche di dolci e confettul'e 

le. quali occupano complessivamente 35 operai, di cui 27 maschi 

adulti, i femmine adulte e un fanciullo. Le suddette fabbriche sono 

così distribuite fra cinque comuni: 

Ariàuo di Puglia. fabbriche 1 operai 1 

Atripalda. )~ 1 » 3 

Avellino )) 7 » 21 

Cervinara » 2 » 4 

Montoro Superiore » 2 » 6 

Totale . . . fabbt'iche 13 operai :35 

IV. 

lKDUSTRIE TESSILI. 

Industrie della seta, della lana del cotone e della canapa - Tintorie - Fabbrica­
zione· delle maglierie -.Tessitura dei veli e merletti - ~'abhricaiione dei cor­
dami - Industria tessile casalinga. 

•rrattura della seta. 

Quest'industria si esercita nel solo comune di Sperone in tre 

piccole filande con 6 bacinelle a fuoco diretto che occupano per circa 
un _mese e mezzo dell'anno 12 femmine adulte e 6 sotto i 14 anni. 

(1) Veggasi la nota alla pagina precedeote. 
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Filatura della lana. 

La filatura della lana si esercita in due pit;coli opifici, uno dei 
quali nel comune di Avellino e l;altro in quello di Cesinali. Cia­
scun opificio occupa 4 operai. Non vi sono motori. 

Filatura e ••ssltura riunite. 

Nel comune di Atripalda i signori Fratelli Tede8chi esercitano 
un opificio di filatura e tessitura della lana fo1·nito di un motore a 
vapore della forza di 15 cavalli con una sola caldaia. In quest'opi­
ficio, che talvolta lavora anche di notte illuminato a luce elettrica, 
sono occupati complessivamente 64 operai, con 240 fusi e 9 telai a 
mano. Si producono panni bleu e scarlatti adoperando lana di Fog­
gia; i panni si smerciano nelle provincie meridionali. 

Tessitura del cotone. 

Nel comune di Solofra ilsignor Agostino Giannatasio fabbrica 
tessuti di cotone per fodere con 3 telai a mano, occupando 4 fem­
mine adulte e 3 fanciulle. 

Filatura della canapa. 

La Ditta Giuseppe Turner e C. possiede nel comune di Atri­
palda un importante opificio pet· la filatura della canapa, nel quale 
sono occupati 148 operai (50 maschi, 90 femmine adulte e 8 fan­
eiulle). Il lavoro si eseguisce mediante 1440 fusi animati da un mo­
tore a vapore della forza di 50 cavalli- con due caldaie. La materia 
prima si ritira in parte dal Ferrarese e dal Bolognese e in parte da 
Caserta e Napoli. I prodotti si smerciano nelle provincie meri­
dionali e principalmente a Napoli. 

Tintorie. 

Vi sono nella provincia 9 piccple tintorie, 3 delle quali nel co­
mune di Caposele, 2 per ciascuno dei comuni di Castel Baronia e 
Montella, una in quello di Ariano di Puglia ed una in quello di 
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Avellino. Occupano complessivamente 16 operai, di cui 12 maschi 
adulti e 4 femmine adulte, che sono cosi ripartiti fra i 5 suddetti 
comuni: 

Ariano di Puglia Operai N. 1 

Avellino . » » 5 

Caposele. » » 6 

Castel Baronia » » 2 

Montella. » » 2 

Totale Operai N. 16 

Fabbricazione delle maglierie. 

Nel comune di Aiello del Sabato esiste una piccola fabbrica di 
calze di cotone nella quale con 6 telai a mano lavorano 6 femmine 
adulte per produrre annualmente circa 9000 paia di calze e calzet­
tine che si smerciano nella stessa provincia e in quella di Napoli. 

Tessitura dei veli e merletti. 

Nell'Orfanotrofio femminile di Avellino 4 femmine adulte e 3 
fanciulle lavorano nella fabbricazione dei veli e merletti con 7 telai 
a mano. 

Fabbricazione del cordami. 

Esistono 2 sole fabbriche di cordami, una nel comune di A vel­
lino e l'altra in quello di Orsara di Puglia. Nella prima lavorano 4 
operai e nella seconda 3 con semplici torcitoi a mano per produrre 
cordami ordinari per uso dei lavori campestri. 

Industria tessile casalinga. 

Secondo la statistica del 1876 (1) esistevano in questa pro­
vincia 192 telai (189 per la tessitura del lino e della canapa e 3 pe1· 
la tessitura della lana) sparsi in 22 comuni; nella presente statistica 

(1) Notizie statistiche sopm alcune industrie - Roma, tip. Eredi Botta, 1878. 
l 

4 - Annali di Statistica. 'B 
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ne figurano 1004, di cui 22ì nel circondario di Aria~o di:Puglia, 401 
in quello di Avellino e ·3ì6 in quello di Sant'Angelo dei ~Lo~bà:rdi. 

Volendo poi classificare questi telai a seconda delle :materie 
prime sottoposte alla lavorazione si ~?a quanto segue: 

Tessitura della lana N. 123 
)) del cotone » 53 

» del lino e della canapa . >> 446 

» di materie miste. » 316 

» pee maglierie. '>> 2 

» per stoffe reticolate » 61 

» per passamani .. » 3 

La lana che serve di materia prima si ottiene dalla· tosa.tura 
delle pecore che si allevano nei comuni stessi di lavorazione; il co­
tone si acquista a Benevento, a Napoli e a Salerno; il lino è di pro­
duzione locale; la canapa si acquista ·per lo più o .sul mercato di 
Atripalda o nella Terra di Lavoro, essendo assai scarsa la produ­
zione locale. 

I prodotti della tessitura servono quasi esclusivamente ad uso 
dei produttoei stessi, una ben piccola parte di questi tessuti en­
trando in commercio. 

L'imbianchimento dei tessutisi opera con sistemi affatto pri­
mitivi e quando occorre la tintura si ricorre alle tintorie più 
prossìme dei dintorni o alla città di Benevento. 

·-
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In d u st1·irt tl~ssile Nr;<;afingff. 

Numero dei telai 

Per tessuti 
di stoffe lisci e 
. od operate COMUNI 

1- N'""'"" d•i telai 

Per tessuti : ~ 
di stoffe liscio '-' 

od operate r.., 

"' .. 
~ ~l é~ ·~ l ~ 
~ ~·=~~~l~ 
·- ·~ 1:2 [ .~ ·s l ~ 

Circondario di Ariano di Puglia. Il Segue Circondario di Avellino 

Accadia 
Anzano degli lr-

piui. 
Ariano di Puglia 

Bonito. 

Carife . 
Casalbore 8 

Flumeri. 
Greci 3 

Montaguto. 

Montecalvo Irpino 
Monteleone di Pu- 3 

glia. 
Orsara di Puglia. 

San Nicola Ba­
ronia. 

San Sossio. 
Sant' Arcangelo 

Trimonte. 

Savignano di Pu-
glia. 4 

Taurasi 
Trevìc·o 

Vallata 

Villanova del Bat· 
ti sta. 

4 

10 

8 

14 

50 

5 

3 

10 

6 

9 

19 

6 

2 3 

3 

19 

20 

4 

Circondario di Avellino. 

Ajello del Sabato. 
Altavilla Irpina . 

Atripalda 
Avella. 

Avellino. 
Bajano 

Cervinara .. 
Cesinali . 

2 

10 

8 

2 

8 

20 

lO 

15 6 

20 

5 300 

14 180 

50 280 

10 

8 120 

15 120 

5 60 

3 60 

6 120. 

10 150 

5 140 

6 300 

9 180 

19 

6 240 

10 240 

3 270 

19 240 

20 120 

4 200 

8 150 

3 100 

2 300 

8 60 

23 300 

10 210 

21 120 

31 300 

Chianche 

Chianchetella 
Contrada 

Domicella 
Forino. 

Là pio 
Lauro . 

Mercogliano • 

Montefalcione 
Montefredane 

Montemiletto. 
1\'Iontoro Superiore 

Moschiano. 

Ospedaletto d'Al-
pinolo. 

Parolise. 
Pietradefusi 

Pietrastornina . 

Prata di Princi· 
pato Ultra. 

Pratola Sel'l'a . 
Roccabascerana 

Rotondi . 
San Martino Valle 

Caudina. 
San Michele di 

Serino. 
San Pietro Inde­

licato. 

San Potito Ultra. 
Santa Lucia di 

Serino. 

S~nta Paolir..a . 
Santo Stefano del 

Sole. 
Serino. 
Solofra 

Sorbo di Serpico. 

.. r 8 

! li 

. . : 5 
i 8 

20 

8 

G 

3 

8 

IO 

10 

4 

15 

2 

4 

8 

4 

5 
6 

3 

16 : 

21 l 
12 ! 
l i 

9 

5 

180 

5 120 

8 1.80 

5 120 

12 12 1,80 

20 1RO 

120 

120 

3 150 

8 150 

22 270 

10 tr,o 
120 

4 120 

15 180 

:HO 

180 

4 90 

8 75 

180 

4 210 

90 

5 150 

6 180 

180 

16 90 

21 60 

15 190 

40 
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Numero dei te la i o Numero dei telai 
gB ;:lO 

='"' 
~l 

RO ~o 

oS~ Per tessuti = > oS.!! 

T 
o di stoffe liscie o 

.., o'<l :a :a od operate :a~ ; ~ ~ a·= COMUNI ~ 
~ 

.: ~ 3 ------ - 3 s·e 
'"' Q <l) .. ol o 00 o o 00 

;; ~E-< ~-o·- oS s:l ~<l ~ •tn Q;>éll 0<1) !.; E-< 
~~ .. S·-

l 
s:l .3 ~ ~ s .... .. ~ =~ .5 o =~ .s .... =., 

~lp., z._, .s 
.., 

=al 138 z"' .s .... = .s ;:..l ol .., 

COMUNI 

Segue Circondario di Avellino. Segue Circondario di Sant'Angelo de'Lombardi. 

Sperone . 4 4 120 Gesualdo 4 4 :::!40 

Taurano . . . :t o 20 120 Guardia Lombardi 18 18 120 

Tavernola San j·· 30 Lacedonia. 6 4 8 2 20 240 
Felice. Lioni 14 14 300 

Torre leNocelle ·15 120 Montella. 4 7 120 
Tufo. 4 .14 260 Monteverde 2 2 60 
Volturarairpina .. 1:::! . 12 165 Morra Irpino 7 180 

Circondario di Sant'Angelo de'Lombardi. Nusco . . . 9 9 120 

Paternopoli 6 6 120 
Andretta. 10 .. ,.r 10 

60 Rocchetta San- 3 5 120 
Aquilonia . 10 .. '· ... 10 60 t'Antonio. 

Bagnoli Irpino. 3 3 4 19 12Q 
30 San Mango sul 2 2 120 

Calore. 
Bisaccia. ·iO 40 .. 80 120 Sant' Andrea ùi 4 4 12 20 30 
Cairanò . 6 l 6 180 Conza. l" .. ' 
Calabritto • 4 i" 2 8 240 Sant' Angelo dei 4 17 21 210 

Lombardi. 
Calitri. 20 20 lO l .. 50 

l 
240 Senerchia 2 3 250 

Caposele. 11 
1 .. 

.. 11 210 Sturno. 5 5 180 
Cassano Irpino. 3 l·l,' 60 Teora. 8 l 9 120 
ConzadellaCam- .. !·."l 8 

210 Torella de'Loro- lO 10 30 
pani a. l ' bardi. 

Frigento. 2 .. l· •.• '5 180 Villamaina. 3 3 30 

RIASSUNTO PER CIRCONDARI 

o ;a 
ce o 'Z!; o· ... 

=~ = I>D,.o 
oi! ::l ~ d s j Totale 'i:: A. ~o 

<11;a > !:i H < ol-

l r/1~ 

\in lana . 21 14 88 123 

per tessitura di stoffe liscie in cotone 19 32 53 

ed operate ? in lino, cana.pa, ecc .. 36 331 79 446 

Numero in materie miste ... 168 25 123 316 

dei telai per lavori di magl;eria. 2 2 

per tessuti reticolari 12 49 61 

per passamani . 3 3 

Totale . 22'1 401 3'16 1 004 
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v. 

INDUSTRIE DIVERSE. 

Fabbriche di cappelli d1 feltro e di lana - Concerie di pelli - Cartiere - Tipo­
grafie - Fabbricazione dei fiori artificiali - Fabbriche di organi ed armo­
nium - Segherie di legname - Faèbriche di carrozze e veicoli - Fabbriche di 
mobili e altri lavori in Iègno - Fabbriche di botti - Fabbricazione dei panieri 
in vimini. 

Fabbriche di eappelli di feltre. e di lana. 

Le fabbriche di cappelli di feltr>o e di lana sommano a 18, sparse 

in 5 comuni della pr>ovincia. La fabbrica più importante è quella del 

signor Genga~'o Pasquale, nel comune di Atripalda, che occupa 

22 operai; viene in seguito quella del signor Jarese Pasquale, nello 

stesso comune, con 12 operai, e quella del signor Aquino Gio,anni 

con 8; le altre fabbriche hanno minore impol'tanza, giacchè non oc­

cupano complessivamente che 47 operai. 

La lavorazione si eseguisce esclusivamente a mano e si fabbri­

cano per lo più cappelli ordinaei di lana, fatta eccezione per alcuni 

industriali di A-tripalda e di Avellino che producono cappelli più fini 

di feltro e di lana. 

·La lana che s'impiega nella manifattura è esclusivamente di 

produzione locale, il feltro si riti1·a da Napoli. I cappelli si smer­

ciano nei meecati più prossimi al luogo di peoduzione. 

Fabbriche di cappelli di feltro e di lana. 

COMUNI 

Ariano di Puglia. 2 

Atripalda 8 

Avellino. 6 

Bisaccia. 

Mugnano del Cardinale. 

Totale. 18 

Numero dei iavomnti 

Mas(•.hi Femmine 

3 

'O 
l .. 

20 

!1 

2 

li6 27 

66 

16 

89 

110 

300 

300 

f\0 

150 
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'Uctnt!erie di pelli . 

. -Le concer·ie di pelli attualmente attive sommano a 33, delle 
quali 25 nel comune di Solofr·a e 8 in quello di Sant'Agata di Sotto. 
Complessivamente occupano 211 operai i quali lavorano in media 
per 216 giorni nell'anno. I prodotti consistono in cuoio da suole €" 

da tomaie e nelle cosiddette pelli bianche, e cioè pelli di pecora, 
capra e montone che si conciano colla lana, trovando smercio prin­
cipalmente nelle provin~ie meridionali del Regno. La materia èon­
ciante pii1 comunemente usata è costituita dalle corteccie di quercia, 
sughero e mirto·e dal sommacco; si usano anche il_grasso di maiale 
e l'olio. Le pelli che si conciano sono gener·almente prodotte nella 
pròviricia stessa o si acquistano sui mercati di Napoli e di Salerno. 

La statistica del 1876 aveva censito 19 concerie di pelli, delle 
quali 14 nel comune di Solofra con 50 operai, e 5 in quello . di 

San t~ Agata di Sotto con 30 oper~i. 

Concerie di pelU. 

}IasdJi Femmilw COMUNI 

l -~l Numero/ 

e ~l delle '«l!:! 
1

::: o vasche 

~~~l e tini di 
j ·"' concia 
l "= 

~umero dei lavoraJ;lti 

l l 
Totale 

Adulti . Sotto . Adulte . Rotto . 
11Hanm II14ann1 . 

Sant'Agata di Rotto. 8 liH 31 :33 

Solofra. . . . . 25 102 27 30 19 178 200 

Totale. 33 293 133 30 Hl 211 216 

t.'Rrt i ere. 

Nel comune di Sorbo di Serpico si trova una cartiera di pro­
prietà del signor Spagnuolo Alfonso, nella quale si fabbrica carta 
da imballaggio e stampa con una macchina piana, animata da 3 mo­
tol'i idraulici della forza di 7 cavalli. Gli operai occupati sono 8, di 
cui 4 m'aschi adulti e 4 femmine adulte. 

•. 



TJpografte. 

, In tutta la provincia vi sono 9 tipografie, sparse fra 6 comuni, 
con ~ macchine da stampa, di cui 7 semplici e 2 a sistema Marinoni, . 
e 10 torchi a mano. Occupano complessivamente 69 operai (45 ma­
schi adulti, 1 fe~mina adulta e 23 fanciulli). In nessuna si fa uso di 
motori meccanici. 

La tipografiapiù importante è quella della Società per costt'uzioni 
ed industrie, nel comune di Ariano di Puglia, che occupa 20 operai 
ed è fornita di 2 macchine a sistema Marinoni e di 3 torchi a mano. 

Altre tipografie importanti si trovano nel comune di Avellino, 
cosi quella del signor Eduardo Per9olo con 14 operai e quella del 
signor Maggi Vincenzo con 10; entrambe queste tipografie fanno 
uso di· 2 macchine semplici e di l torchio a mano per ciascuna. 

Tipog~·afie. 

c 

·a lfaechina Numero o 5 
da stampare :'1\umero dei lavoranti ;:l;;.. 

o'+= o=~ 
~·= dei - ---~--------·--- ... S::·-

COMUNi o- ~O:'tl 
J:lO o 

l 

<:) 

r~~ l ., ....... s ·-
~~c ~ 

torchi :=-~ ·gÉ ~~ ~ .., .... . ... "' 
Q Xatura 9 amano 00 ::l 

s.§ "'"' ; "So "d i 
O$"C;l s= o:! 
~:"$ :J'Ò "'= - ·s l c.. 1:;...- l "d 

Altavilla Irpina. l l .. l a 
! 

100 
l 

Ariano di Puglit\ . i l Marinoui 16 1 i ~o :!!l ii 

Avellino i 4 Sempliti 22 16 :38 300 

Mirabella Eclano 
i 

Id. l. 150 

Montella l l :IO 

Sant' Angelo Ile' Lom- l l 3 200 
ba1•di. 

l 
l ).ilfm·iuuni 2 Totale. l 9 1 sem.pi'ice '1 ~ 10 4i 23 69 263 

F11bbrlenzltt11e dei tiurl nrt.ificinli. 

Nell'orfanot.rofio femminile di Avellino 3 femmine adulte si oc­
cupano della fabb1·icazione dei fiori artificiali adoperando mussola e 
stoffa in colore e carta variopinta, ecc. 
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Fabbriche di. .organi _ed armonium. 

Nel comune di Solofra il signor D'Orsi Luigi ha una piccola 
fabbrica di organi ed armonium, nella quale lavorano per 200 giorni 
dell'anno 5 opet•ai maschi adqlti. 

I prodotti si smerciano nelle provincie meridionali. 

Segherie di le~name. 

Vi sono nella provincia 9 seghe da legname, tutte a mano, nelle 
·quali si· segano tavole di castagno, pioppo, ciliegio e faggio per la 

fabbricazione delle botti, delle secchie e delle barche e per uso di 
falegnameria in genere smerciandosi poi questi vari lavori nella peo­
vincia stessa oppure a Napoli e Castellammare di Stabia. Le se­

gheeie più importanti sono quelle dei signori Pasquale D'Anna. e 
Rega Elia nel comune di Sperone, la pr·ima con 36 operai e la se­

conda con 22. Complessivamente quest'industria occupa 80 operai, 
come risulta dal seguente prospetto: 

COl\lGXI 

Calabritto . 

Senerchia . 

8perone. 

Teora . 

'l'otale. 

Se,qher-ie di le,qname. 

~ 

0 ·~ .Numero 
~~ delle 
~ ~ seghe 
Z~ amano 
~ 

4 H> 

9 22 

Numero dei lavoranti 
e 

g~ 
·---,------1 o d~ 

._ Maschi . Femmine S .s ~ 
f 

... d·-

·l Sotto l l Sotto Totale ~ ;8 ~ 
Adulti i 14 anni: Adulte i 14 anni S ~ 

4 4 200 

{; 6 150 

40 6 16 4 66 150 

4 

l. 
4 60 

u 6 16 4 80 148 

Fabbriche di ca1·rozze e veicoli. 

Le carrozze e i veicoli si fabbricano nel solo comune di A vel­

lino da due industriali, i quali occupano complessivamente 9 operai, 
cioè 7 maschi adulti a 2 sotto i 14 anni. 
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Fabbriche dt mobllt e altri IRvorJ ira legaao. 

In 6 comuni della provincia si trovano parecchi falegnami e 
fabbricanti di mobili i quali danno lavoro a 58 operai, come risulta 
dal seguente elenco: 

Ariano di Puglia 

Atripalda. 

Avellino . 

Lacedonia ·. 

Mercogliano 

Seneechia .. 

Totale 

Operai N. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

N. 

7 

21 

19 

5 

2 

4 

58 

Questi industeiali fabbricano mobili di diverso genere, fondi di 
botti, tavole per soffitte, solai, ecc. Come materia prima impiegano 
legno di noce, castagno e pioppo di produzione locale e legno di 
abete proveniente da Trieste. 

Fabbriche di bot ti. 

Sparse in 14 comuni della provincia si contano 36 fabbriche di 
botti nelle quali sono occupati 123 operai, di t:ui 84 ma:;;chi adulti e 
39 sotto i 14 anni. · 

Alcune di queste fabbriche lavorano tutto l'anno, altre soltanto 
pochi mesi nel tempo della raccolta delle uve; le botti e i barili ser-· 
vono ai bisogni locali e solo in parte si vendono nelle provincie di 
Napoli, Caserta e Salerno. 

La materia prima, che è costituita da leg~10 di castagno, quel'cia, 
faggio, ontano e cerro, è tutta di peoduzione locale. 
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J?abbrkhe di botti. 

COMU~I 

Accadia. 4 4 8 12 30 

Altavilla Irpina . 3 15 15 180 

Atripalda 9 17 15 32 300 

Avellino. 2 300 

Bagnoli Irpino. 2 5 230 

Calabritto . t 12 4 16 200 

Cervinara . 2 14 3 17 45 

Domicella. 4 6 60 

Mugnano del Cardiunlc l· l 2 100 

Pietradefusi 60 

R~cchetta Sant'Antonio . 2 200 

Sant'Angelo all'Esca 2 60 

Sorbo di Sorpico. 1r, 

Teora . 5 2 50 

Totale. 36 84 39 123 164 

Fabbricazione dlei panlerii ht vina.fn<J. 

In qualche comune della provincia vi sono fabbricanti di pa­
nieri e ceste per lo più di qualità ordinaria, fatti con vimini,. vit•­
gulti, canne palustri e striscie di legno C?-stagno raccolte e lavorate 
nel luogo stesso di prorluzione. 

In questa lavorazione sono occupati complessivamente 59 operai 
così ripartiti pe1· sesso ed età e per comuni. 

Per: sesso ed età. 

Maschi adulti N. 25 
Id. sotto i 14 anni » 8 

Femmine adulte .. » 17 
Id. sotto i 14 anni » g. 

Totale N. 59 
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Per comuni. 

Atripalda ~ N li 
Calitri » 6 
Casalbore. » 16 
Ce1~vinara . )) 23 

. Teora » :l 

Totale N. 5!) 

VI. 

RIEPILOGO. 

Ria~sumendo quanto abbiamo sin qui esposto, risulterebbe che 
i lavoranti occupati nelle varie industrie, fatta eccezione per quella 
tessile casalinga, sono in numero di 81l i, .ripartiti nel modo che 
segue: 

'.Miniere •.•...•....• 

lno/u,Qtrie miuerat'it> , ~ 
mPrcrutiche e chi- ~ 
,,;t'lte • f 

Officine per l'illuminazione (luce elet-
trica) • . . . . . . . ' . 

Offioine meccaniche e fonderi~. 
Cave ..•••...... 
Fo1·naaci ........ . 

Industrie alimentari • 

In lustri e tess.li. • • 

Fabbriche di prodotti chimici 

Macinazione dei cereali. • . 
Fabbriche di paste da minestra 
Torchi da. olio (frantoi) . . 
Fabbriche di spirito . . . . . 
Fabbriche di acque gazostl .. 
Fabbriche di dolci e confetture 

( Trattura della seta . . . . . . 
1 Filatura. della lana.. . . . . . 

\

, Filatura. e te8situra della lana. riunite 
'fes~:~itnra del cotone : 
Filatura. della canapa. . . . 

l Tintorie •........ 

1 

Fabbricazione delle maglierie . 
1 Tessitura dei ve1f e merletti . 
'. Faibbricazione dei eordatni . • 

Da riporta1·si 

380 

12 l 
272 4,977 
763 

' 3,510 
40 

913 

) 872 
702 
117 l 6 
35 

2,H5 

18 
8 

64 l 7 
148 ) 281 

16 

\ 6 
7 ' 
7' ; 

7,403 
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Riporto 

Fabbriche di cappelli di feltro e di 
lana. 

Concerie di pelli. 

\ 

Cartiere . . . • 
Tipografie .. ·. 
Fabbricazione d~i fiori artificiali . 
Fabbriche di organi ed armonium. 

l Segherie di legname . . . . . . 
Fabbriche di carrozze e veicoli. . 

, Fa~b~!~~~ ~~ ~o~il.i ~d- a~tr~ l.av~r~ 
Fabbriche di botti . . . . . . . . 

, Fabbricazione dei panieri in vimini. 

Totale ,Qenn·aTe 

2~! 1\ 
69 

3 
5 

sq, 
58 

123 
59 

7,403 

714 

8,117 

Confrontando ora le cifre degli operai occupati nelle industrie 
indicate nella statistica del1876 con quelle corrispondenti della pre­
~ente monografia risulterebbe quanto appresso: 

INDUSTRIE 

l 
IS76 1888 

Industria della seta .. 18 

della lana. 72 

del cotone 7 . 

della canapa 216 148 

dei cordami. 

Ilei cappelli di feltro o di lana . 262 89 

della concia delle pelli . so 211 

della carta 8 

dei saponi 4 

Totale . 565 561 

Telai a domicilio. . . . . N• i 
l 

192 1 004 

Facciamo seguire da ultimo l'elenco alfabetico dei comuni nei 
quali hanno sede le industrie considerate, indicando anche per ogni 
comune e per ciascuna industria il numero degli eserèenti e quello 
del lavoranti. 
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PROVINCIA DI BENEVENTO. (t) 

I. 

CENNI GENERALI(~). 

Confini e circoscrizione amministrativa- Superficie e popolazione- Emigra:t.ione 
all'estero - Istruzione - Stampa periodica - Versamenti in conto contributi 
ed altri proventi finanziari - Finanze dei comuni e della provincia - Opera­
zioni di sconto ed anticipazioni - Movimento dei depositi a risparmio -
Società industriali - Viabilità - Uffici postali e telegrafici - Movimento 
delle eorrispondenze, dei pacchi postali e dei telegrammi - Corsi d'acqua 
- Forze motrici idrauliche - Caldaie a vapme - Prodotti agrad e forestali 
- Bestiame e prodotti relativi. 

Confini . e cÙ'coscrizione amministratirJa. - La provincia di 
Benevento .confina verso l'ovest e il nord con quelle di Caserta 
e di Campobasso, e verso l'est e il sud con quelle di Foggia e di 
Avellino. È divisa amministrativamente in tre circondari (Bene­
vento, Cm~reto Sannita, San Bartolommeo in Galdo) che compren­
dono 73 comuni (oedasi l'unita carta nella scaln di 1 a 500 ,000). 

Supe1jlcie e popolazione. - Secondo l'ultimo censimento del 

31 dicembre 1881, la popoìazione di fatto della provincia era di 
238,425 abitanti sopra una superficie di km. 2 2,168 (3), la popola­
zione relativa era di 110 abitanti per chilometro quadrato. Nel 1871 
la popolazione era di 232,008, pee cui nel decennio 1871-81 si ebbe 
un aumento effettivo di 6,417 abitanti, cioè del 2.76 pet· cento. Il 
maggiot•e inct·emento si verificò pel circondario di Benevento, che, 
nel suddetto decennio, aumentò di 5!336 individui, mentre quello di 
Cerreto Sannita s'accrebbe di soli 575 e quello di San Bat·tolommco 

in· Galdo di 506 ( 4). 

(1) Vcdasi la nota (1) a pag. 7. 
(:2) Vedasi la nota (~) a pag. 7. 
(3) Vedasi l'Annuario statistico, 1887-88, pag. 16. 
(4) Censimento ,generale della popolazione del Re,qno al 31 dicembre 1881 -

Relazione generale · Roma, tip. Eredi Botta, 1885. 
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La popolazione calcolata per differenza fra i nati e i morti, cioè 
senza tener conto del movimento di emigrazione e di immigrazione, 
era di 256,036 al 31 dicembre 1888. Nell'anno 1888 furono con­
tratti nella provincia 1882 matrimoni, avvennero 9,260 nascite e 
8,992 morti, con un'eccedenza di 268 nascite sulle morti (1). 

Emigrazione all'estero (2). - L'emigrazione da questa pro· 
vincia crebbe sensibilmente negli ultimi anni, tanto che mentre nel 
1884 non toccò che la cifra di 409 emigranti, nel 1886 raggiunse 
quella di 1346 e nel 1888 quella di 3686; cosicchè il nume1·o .degli 
emigranti dalla provincia sopra 100,000 abitanti supera di molto 
annualmente la media degli emigt·anti da tutto il t•egno. L'emigPa­
zione è per lo più permanente e il maggior t;Ontingente all.' emigea­
zione stessa è fomito dalla classe degli agricoltor-i . 

. Dal sottoposto quadeo puossi t•ilevare quale sia stato il movi­
mento dell'emigrazione negli ultimi cinque anni. 

ET,\, SESSO, 

professione rlegli emigranti adnlti 

~ Permanente . 
li~migra~ione. 

• ( Temporanea. 

Totale . 

ç Sotto 14 anni . 
:Età. 

· ( Sopra 14 anni . 

' Maschi. . 
• ( Femmine 

l'rofessioni degli 
cmigz·anti adulti 
(sopra 14 anni). 

Agricoltori, contadini, ecc. 

)<furatol'i e scalpellini 

Terrainoli c braccianti 

Artigiani. 

Di altre condi~ioni o pro­
fessioni, c di condi~ione 
e professione ignota . 

Emiyranti dalla prodncin per 100,000 abitanti. 

Emigranti dal Regno pe1· 100,000 abitanti 

ANNI 

1884 188511;86 11887 11888 

377 

32 

409 

:W 

389 

159 

272 

431 

43 

388 

390 374 

Hl ' 57 

319 331 

16 l 

IO 1:! 

40 28 

13 

172 181 

517 552 

l 324 

22 

1 346 2 616 3 686 

143 l7ii 2t-SO 

l 20;J l 2 440 3 406 

l 183 2 446 3 378 

163 170 308 

792 

1M 

45 
134 

l !)59 2 397 

395 223 

244 478 

187 260 

75 55 48 

565 1 087 

590 758 1 022 

~1) Dalla Gazzetta Ufficiale del4 maggio 1889, n. 107. Queste cifre uon sono 
ancora accertate definitivamente. ' 

l~) Statistica dell'emigr(lzh,me italiana -Roma. 
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lstru$Ìone. ~ Al 31 dicembre 1881, si contavano rìella pro­
vincia 82 analfabeti sopra 100 abitanti da 6 anni in su (1). Gli 
sposi che non sottoscrissero l'atto di matrimonio si ragguagliavano 
,nel1887 al76 per cento (2). Sopra 100 arruolati nell'esercito di la, 
2a e aa categoria nati nel 1867' 63 furono tl'ovati man<'anti dei 
primi elementi d'istruzione (3). 

Nei sottoposti quadri è dimostrato lo stato dègli Istituti d'istru­
zione nella provincia secondo i dati più recenti ( 4). 

Asili ù~fantili (Anno 1886). 

Numero degli asili . . . . . . . . . . . . . . . 

Numero dei fanciulli che ft·equeutarono gli asili 

Istruzione elementare (Anno scolastico 1885-861. 

4 

469 

Scuole puboliche 
regolari ed irregolari Scuole pl'ivate 

Scuole' elementari diurne 

Id. 

Id. 

id. 

id. 

serali. 

festh·e 

Numero 
rlellu scuole 

(f'•) 

Bcuole normali pubblichl· . . . 

Numero 
degli alunni 

9541 

2 118 

643 

13 

Numet·o delle scuole 

Id. degli alunni 

Ist1·uzione secondwrht (Anno scolastico 1886-87). 
--·----·--- --- -------~----· 

Numero 
degli alunni 

:J67 

l 
l Altri i~tituti 

Istituti gov~~~~t~v~ __ I __ <P_t_i'_•b_li_c_i :-o-pt·ivati) 

1·. Numero Numero l Num01·o l Numero 
l degli istituti degli allievi 

1 
degli istituti d(•gli allievi 

l l 

(tinnasi 

Licei . 

Scuole tecniche 

18i 

8l 

118 

2 

250 

17 

9 

(1) Censimento ,qmerale dPllet popolazione del Regno al 31 dicembre 1881. Rtt­
lazione generale - Roma, tip. Eredi Botta, 1885. 

(2) llfo,imento dello :-;tato civile nell'anno 1887, in eorso di elaborazione. 
(3) Relazione sulla leva dei ,qiorani uati nell'anno 1867 - Roma, tip. Cec­

chini, 1889. 
(4) Stati.<;tica dell'istr·uzione elementm·e ntll'anno .<Jcolastico 1885-86 e Stati­

stica dell'istt•uzione secondaria e superio1 e nell'anno scolastico 1886-87, in corso 
di elaborazione. · 

(5) La voce scuola è usata nel s~nso di aula. 
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Stampa periodica (1). -Al 31 dicembre 1887 si pubblicayano 
nella provincia quattro periodici, tutti nel comune di Benevento ; 
dei quali due erano politici e due amministrativi. 

Versamenti in conto contributi ed altri prooenti finanziari -
Finanze dei comuni e della prooincia - Operazioni di sconto ed an­
ticipazioni - Mooimento dei depositi a rispamtio - Società indu­
$triali -Gli altri dati dai quali si può rilevare l'importanza econo­
mica della provincia sono i seguenti : 

(l) Statistica della 8tampa pel'iodica J1ell'anno 1887 - Roma, !Ota!Jilimento 
tip. dell'Opinion~, 1888. 
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Versamenti in conto contributi ed altri proventi finanziari (I) 

VERSAMF.::-1'1'1 

fatti in conto contributi 

Versamenti 
in conto hnposte di1·ette. 

Fondi rustici. 
Fabbricati • . . . . . • . . . . 

Ricchezza mobiln ~ ~~~.~~~t!~~~~ 

Totale. 

V e1·samenti 
in conto tasse sngli ajj'al"i. 

Tassa sulle successioni. 
Id. sui redditi di manomot·ta. 
Id. di registro 
Id. di bollo • . . . . .•.. 
Id. in surrogazioue del bollo 

e registro. 
Id. ipotel'aria. 
Id. sulle eoncessioni goYer­

native. 
Id. sul pa·odotto del movi­

mento a grande e pie­
cola velocità sulle fer-
rovie ........• 

Diritti delle legazioni e dei con­
solati all'estero 

Totale. 

Versttmenfi 
in conto tasse di cousnmo. 

Tassa sulla fabbric.azione degli 
sph·iti, della birra, delle ae­
quo gazose, delle polvel"i da 
fuoco, della cicoria preparata. 
dello zucchero indigeno e del­
l'olio di seme di cotone . . . 

Dazi interni di consumo . 
'l'a bacchi. 
Sali ....•...• 
Proventi delle dogane e diritti 

marittimi riscossi al confine . 

Totale. 

Versamenti in conto prodotti 
del lotto. 

Riassunto generale dei versa-
1nenti fatti in conto contrihuti. 

>~orei•io 188<l-87 1----E_'_s~e-i·c __ i_zi_o_I_s_s_l--,-·8_8 __ 

dt~~~~~c:!to R~no Il _ dt~_~v-nie_~e-~!_t_o __ Regno 
~ ~ ~ ~ 

.~~':.. i~~ i ~~l .,';~l~".. 1 ~~,i~~ 
I.iro Liro 1 Lire ' Lire Lire J,u·e 

l 035 483.41 
298 482.48 
326 271l. 77 
109 68:1.26 

1 '769 925.92 

137 739.78 
56 7i"l0. 28 

340 469.01 
375 356.24 

709.20 
47 046.32 

36 567.28 

4. 31 
l. 24 
l. 36 
0.46 

7. 37 

0.57 
0.24 
l. 42 
l. 56 

0.20 

0.15 

4.04 
2.31 
3.91 
3.43 

946481.55 
.297 062.32 
332 194.05 
105 544.68 

13.6911 681 282.60 

l 
1. 181 134 750.63 
o. 24 56 567.3\J 
2. ;·3 272 003. 96 
2.07 372 175.94 

o. 22 888.00 
o. 23 42 927.26 

o. 23 32 457. 73 

o. 56 

0.02 

3. 94 
1. 24 
1.38 
0.44 

3.68 
2.34 
4.02 
3.1>1 

'l. 00 113.65 

l 
l 

0.56 1.27 
0.24 0.22 
l. 13 2.38 
1.55 2. 2t! 

0.24 
0.18 0.28 

O.H 0.21 

0.61 

0.03 

994 638.11 4.14 7. 08 911 7'76. 91 3. 80 7.52 

15 9;')0. 28 o. 07 
250 434. Ot l. 04 
542 060. 95 2. 26 
599 547.00 2.50 

! .. 
1 407 992. 25 l 5. 87 

463 677. 11 l. 93 

4 636 233. 39 119. 31 

l. OHI 4i'i 019. 93 
2. 40 251 374. 17 
6. 56 540 781. 46 
2.03 594 546.54 

7. Gli/ 

19. '74! 1 431 722.10 l . 

2. Gol 131 653. 42 

43. 11) 4 456 435. 03 

0.19 l. H; 
1.05 2.4a 
2. 25 6.4:. 
2.47 2.01 

8.45 

9. 96 20.53 

1.80 2. !.IO 

!18. 96 44.60 

(1) Annuario del Ministero delle finanze- Statistica finanziaria- Anno XXVI 
(1888) Roma, tip. E. Sinimberghi- ed Annuario dei Ministeri delle finanze e del 
tesoro- Parte stati.~tica· Anno XXVII (1889) Roma, stabilimento ti p. dell'Opinione. 
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Esercizio 1886-87 Esercizio 18b7 -88 

Provincia 
di Benevento Regno Provincia 

di Benevento Regno 
ALTRI PROVENTI FINANZIARI ~ ~ 

ol 2l al 

:--~ 
ol .... = -Cifre ~~= Cifre ~-""' = ~;....= Q~oS OQlol Q~ol 

assolute &~:E ::: ~~ assolttiC' a.~:B &"":.8 
":! oS 

CJ ~ oj ol 

Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

'l'aH~esul pubblico insegnamento H 611>.18 0.06 0.13 16 3li0 00 . 0.06 0.14 

Diritti metrici per la ,·eri fica dei 
pesi e misure 13 531.75 0.06 0.07 14 820.00 O.OG 0.07 

Prodotti postali 127 459.56 0.53 1.48 136 601.li0' o. 57 1.53 

Riscossioni in conto telegrafi (l 

tdt•foui 17 973. RO 0.07 o. 46 20 029. !)fi 0.08 0.57 

Finanze dei comuni e della pt·orincia. 

Bilanci preventivi comunali per gli anni 1885 e 1886 (1) 

Entrate. 

Entrate onlinarie . . . 

Id. straordinarie . 

.:Movimento di capitali . 

Di1ferenza attiva dei residui . 

Partite di giro e contabilità speciali. 

J,. 

Totale delle eufrate . L. 

Spese. 

Oneri patl'imouiali o movimento ùi capi· 
tali L. 

Spese di amministraj';ione 

Polizia locale ed igiene 

Sicurezza pubblica e giustizia . 

. Opere pubbliche . 

Istruzione pubhlica 

Culto. 

Beneficenza 

Diverse 

Differenza passiva dei residui . 

Partite di giro e contabilità speciali . 

Totale delle spese • J,. i 

Bilancio preventivo Bilancio prenutivo 
del 1885 <lel lt86 
--·-··---·1----

di tutti del <li tutti 
comunn i comuni comune : i <"omtmi 

di della di di 
BPneveuto provincia Benevento prodncia 

275 977 

44 091 

52 287 

23 Oi7 

125 722 

i21 144 

87 6141 
26 725 

42 483 

12 059 l 

149 297 

27 104 

2 305 

2il 345 

2! 490 

12~· 722 l 
i 

i21 144 l 

l 624 983 

395 790 

945 121 

200 4~71 

364. 46li 

3 530 '762! 

913 579 

233 264 

340 448 

!)0 732 

993 374' 

258 401 

70 008 

56 040 

210 294 

161 

364 461 

3 530 '762~ 

330 3lH 

12 379 

3(!0 

17 716 

131 7·16 

492 4'75 

127 150 

2fj 798 i 
,14 119 !' 

13 298 

49 611 

44 487 

2 305 

24 ii29 

28 432 

131 746 

l 705 563 

H08 674 

l 065 088 

1U5 8'21 

ìlf)3 !W 

3 €08 865 

l lli\J 40!) 

~iiO 234 

))Jl 383 

!11 511 

7li7 750 

2:;9 66., 

7a 784 

ft7 074 

231 801 

2 il32 

363 419 

492 4'75 l 3 608 i65 

(1) Statistica dei bilanci comunali - Roma, stabilimento tip. dell'Opiuione. 
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Bilancio preventivo provinciale per l'anno 1886 (1). 

Entrate. 

Entrate ordinarie . , 

Id. straordinarie 

Differenza attiva dei residui . 

Partite di giro e contabilità speciali. 

Totale generale delle entl'alé . 

Spese. 

Oneri e speso patrimoniali e movimento di capitali . 

Amministrazione. 

Istruzione . 

Beneficenza 

Igiene ... 

Sieurez;~;a pulJblie{t. 

Opere pubbliche . . 

Agricoltura, industria e commercio 

Diverse ............. . 

Partite di giro e contabilità speciali . 

Totale gene1·ale delle BJ;ese . 

DEBITI PER MUTUI AL 31 DICEMBRE 1885 (2). 

Comune di Benevento. . . . . L. 
Comunali .. 

Tutti i comuni della pt·ovincia 

Provinciali . 

L. 

I ... 

L. 

Bilancio 

preventivo 

del 1886 

707 670 

58 902 

l 818 

109 516 

877 906 

84 292 

42 912 

49 OM 

59 000 

6 170 

43 181 

413 936 

20 040 

49 805 

109 516 

877 906 

l 360 745 

3 ~05 043 

882 592 

(1) Stati8tica dei bilanci provinciali per l'anno 1886 - Roma, stabilimento 
tipografico dell'Opitlione, 1888. 

(2) Stati8tica dei debiti comunali e prot•inciali pe1· mutu.i al 31 dicem­
bre 1885 - Roma, tipografia Elzeviriana, 1888. 
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Operazioni di sconto .ed anticipazioni.- Oltre la Banca Nazio­
nale, fanno operazioni a breve termine in questa provincia 6 Banche 
popolari, di cui la più importante è la Banca del popolo con Cassa 
di risparmio in Benevento, che ha 140.~000 lire di capitale. sotto­
scritto e versato. 

ISTITUTI 

Istituti 
di 

~ 1887 
Sconti .... ~ 

\

' Banca Nazio- ~ 1888 
naie delRe-
'gno. · ' 1887 

( Anticipazioni ~ 
l 1888 

emi{l\one l 
... ~ 

1887 

~ 
Sconti. 

1888 
Altri Istituti. 

~ ~· 1887 r Antiuipazioni 
1888 

Società cooperative di ere- ~ Sconti · · • · 1887 
dito e Banche popolari (2) { Anticipazioni . 1887 

Società ordinarie di credi-~ Sconti· · · · 
to (2). { Anticipazioni 

Soc?età e~ I~tituti M ere- \ Sconti · · · · 
dito agiano (2)· f Anticipazioni 

1887 

1887 

1887 

1887 

Provincia di Benevento\ Regno 

Quota l Quota Cifre 

l 

assolute per per 
abitante abitante 

I. ire Lire J.ire 

21 764 117 91.29 105.28 

16 914 885 70.94 96.23 

731 450 3 07 4.11 

834 727 3. 50 2.80 

68.69 

63.65 

3. 98 

3. 74 

6 096 027 25.57 49.38 

358 469 1. 50 o. 95 

155. 30 

l. 41 

6.19 

0.15 

Mor;imento dei depositi a risparmio nell'anno 1887. - La pro­
vincia di Benevento non ha Casse di risparmio ordinarie. Gl' Isti­
tuti collettori di depositi sono, oltre gli uffici postali, le Banche 
popolari cooperative, di cui le più importanti sono: la Banca del 
popolo con Cassa di risparmio in Benevento, la Banca popolare coo­
perativa di Sant'Agata de' Goti. 

(1) Bol/P.ttino mensile delle situazioni dei conti degli Istitnti d'emissione · 
Rom!l, tip. Eredi Botta. 

l~) Statistica del credito cooperativo ordinario, agrario e fondiario nel· 
l'anno 1887 - Roma, tip. Eredi Botta, 1889. 
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.iJfodmMto clei cleprJ.<;iti a 1·isparmio nell'anno t887. 
---···---- ----------,------·-.--·· ______ --:'----_____ --- --------

Numei·o dei libretti Ammontare 
ISTITUTI 

nei quali 

si effettuarono 

i depositi 

Casse di rispal'mioordi-
narie (1). 

Società cooperative di 
credito e Baucho po-
polari (!). 

Società ordinarie di cr~-
dito (l). 

Casse postali di rispat·-
mio (2). 

Totale degli T.~tituti. 

Quota per~ uellaprovin-
abitante ciadi Bene-
(Censi- veuto. 
mento{ 
1881). . nel Regno. 

...... l 

i 

6 178 

42. l 285 

48 1 463 

chiusi 

182 

669 

851 

in 
corso 

al 
31 dic. 

l 075 

6 177 

7 2:i2 

dei 

versa­

menti 

378 304 

580 373-

958 677 

4 02 

32 32 

dei 

rimborsi 

294 059 

552 G75 

846.734 

355 

31 64 

del 
credito 

dei depo­
sitanti 
al31 

dicembre 
l 

378 aos 

612 :1!!!6 

990 6S4 

4 15 

58 42 

Nella provincia è costituita una Società anonima per la fabbrica 
di laterizi, creata nel 188ì, con sede nellq, città di Benevento, la 
quale, al 31 dicembre dì detto anno aveva un capitale nominale e 
Yersato di lire 100,000 (3). 

Viabilità. - La rete stradale della provincia comprende, se­
condo le ultil1Je statistiche, 116 chilometri di ferrovie e 563 chilo­
metri di strade rotabili ordinarie così ripartiti : 

Strade nazionali (:31 dicembre 1888) 
Strade provinciali (id.) ..... . 
Strade comunali obbligator•ie (id.) 

Km. 41 
» 313 
» 209 

(1) Bollettino l:i.elltestr(tlf' delri.~parmio - Roma, tip. Eredi Botta. 
(~l Relazione intorno al sm·vizio delle Cffsse postali di rispal'mio du;·a~de 

l'etnno 1887. -Roma, stamperia reale D. Ripamonti, 1889, pubblicata dalla Dire­
zione generale delle Poste. 

(3) Annal-i dell'industr-ia e del commet·cio 1888 · Elenèo genn·ale delle SociPtà 
iudu.<:triaU nazionali- ed e8tere esistenti nel Regno al 31 dicemb1·e 1887 - Roma, 
tip. Er~di Botta, 1888. 
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Al 31 dicembre 1888 erano in costruzione altri 56 chilometri 
di strade provinciali e 106 di strade comunali obbligatorie (1). 

Non teniamo conto delle strade C<?munali non obbligatorie' e 
delle strade vicinali, sia perchè non si hanno su di esse notizie ab­
bastanza esatte, sia perchè non sono tutte rotabili. 

I 116 chilometri dì strade ferrate (2) appartengono alla rete 
adriatica e sono divisi fra due linee diverse nel modo seguente: 

Linea Foggia-Benevento-Caserta (per Apice-Benevento-Vitu-
l~no e Solopaca; percorso nella provincia ....... Km. 72 

Linea Benevento-Campobasso (per Benevento-Pietra El-
cina-Campolattaro e Morcone) . . . . . id. 44 

Totale Km. 116 

Uffici postali e telegrafici. - Al 31 dicembre 1888 vi erano in 
tutta la provincia 42 uffici postali e 38 uffiCi telegrafici, ripartiti 
questi ultimi nel modo seguente: 

1 - ( , • 1 1 di giorno com-
l . . 'nell abi-' con orario' pleto. N. ':! 
') aperti al pubblico j tato ) l limitato. ~O 

Uffici telegrafici . r ~ Ì nelle stazioni ferroviarie . . . . 14 
· non aperti al pubblico - nelle stazioni ferroviarie . . 2 

Totale. . . N. :~ 

Movimento dellecorrispondenze, dei pacchi postali e dei tele­
grammi. -Dai sottoposti quadri risulta quale sia stato il movi­
mento delle corrispondenze, dei pacchi postali e dei telegrammi negli 
ultimi anni. 

(1) Secondo le risultanze degli ~tud,i di riordinamento delle strade comu­
nali obbligatorie- Prefettura di Benevento. 

(9!1 Relazione stati.<:tica .<Julle co.<Jt1·uzioni e :·mll'e.<Jf'.rcizio delle sfl·ade fel'l'affl 
italiane pe~· l'anno 1884 - Roma, tip. Eredi Botta, 1885. 
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Provincia di Benevento 

ESERCIZI FINANZIARI 

l 
Quota 

1884-85. 

1885-86. 

1886-87. 

1884-85. 

1885-86. 

1886-87. 

Cifre assolute per abitante 

Nn mero delle lettet·e e ca1'toline postali (1) 

625 638 

696 139 

759 787 

2.62 

2. 92 

3.19 l 
Numero delle stampe e manosci'itti spediti (1). 

194 84!l 

229 164 

276 509 

0.82 

o. 96 

1.16 

Regno 

Quota 
per abitante 

6.6!l 

6.93 

7.07 

6.16 

6.37 

6. 61 

.Numero totale degli oggetti di corrispondenza (lettere, cartoline, manosc1·itti, 
campioni, stampe, corrispondenze ufficiali) spedit1~ (1). 

1884-85. 

1885-86. 

1886-87. 

1884-85. 

1885-86. 

1886-87. 

1886-87. 

1887-88. 

l 127 558 

l 229. 102 

l 359 855 

4. 73 

5.16 

5. 70 

Numeru complessiro del pacchi postal/ spl--diti (1 ). 

12 618 

14 774 

15 236 

0.05 

0.06 

0.06 

Nwne1·o dei telegt·anwti spéditi (2). 

60 012 

67 811 

0.25 

0.28 

14.56 

15.15 

15.70 

0.15 

0.16 

0.18 

0.61 

o. 64 

Corsi d'acqua (3). - Il fiume principale del territorio provin­
ciale è il Calore, del quale abbiamo descritto il corso fino al mare 
nei cenni generali sulla provincia d'Avellino (pag. 18 di questo 
fascicolo). 

(1) Relazione sul servizio postale in Italia per gli esercizi finanziari 1884-85, 
1885-86 e 1886-87.- Roma tipografia Eredi Botta. 

(2) Relazi~ni statistiche s-ui telegrafi del Regno d'Italia per gli esercizi fi­
nanziari 1886-87 e 1887-88 - Roma,· ti p. Cecchini. 

{3) Ministero dei lavori pubblici -Cenni monografici sui sin,qoli servizi · Vo­
lume Fiumi - Roma, tip. Eredi Botta, 1878. 
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· ·Un altro piccolo fiume della pt·ovincìa dì Benevento sul ve r­

. sante tirreno è l'Isclei>o il quale, dopo un breve percorso, sì scarica 

nel Volturno. 

Scorre· pure per breve tratto in questa provincia, ma sul ve e­
sante adriatico, il fiume Fortore, il qual.e passa poscia tra le vicine 
provincie di Foggia e di Campobasso alle quali serve di confine tet·­
minando direttamente nel mare dirimpetto alle isole di Tremiti. 

For~e nwtrici idrauliche. - Secondo l'ultima statistica delle 

forze motrici idrauliche relativa al 18i7 (1), le cadute d'acqua utiliz­

zate in tutta la provincia foPnivano in quell'anno una fot·za di 4518 

ca valli dinamici. 
Secondo la presente statistjca, la fot·za idraulica impiegata nelle 

industt•ie che si consider·ano sarebbe di soli 2603 eavalli diriamici 

così ripartiti: 

I~DUSTRIE 

Macinazlone dei cereali . 

Fabbriche di paste da minestra 

Torchi da olio (frantoi) . . 

Cartiere ..... 

Totale. 

Forza 
in cavalli 

dinamici 

14! 

30 

2 603 

Importa avvertire che la cifra del 1877 si era desunta daliH 
misura di tutte le cadute e derivazioni d'acqua ove era qualche 

rnotot·e, mentt·e in questa monografia si considerano esclusivamente 

i motot·i di cui si servono gli opifici attivi. 

Caldaie a vapore. - Secondo la statistica ~el 18i6 (2), no11 

esisteva nella provincia· di Benevento alcuna caldaia -a vapore. La 

Divisione industria e commercio, in una statistica in corso di pubbli­

cazione, ne annoverava, nel luglio 188i, 6 della potenza complessi v n 

di 65 cavalli. 

(l) Bollettino di notizie a._qrarie N. 38 del 1884 e Statistica i11dustriale, fasci­
colo I, serie IV. 

('?!) Notiz ·e 8tatistiche sopra alc1tne industrie - Roma, ti p. Eredi Botta. l87X, 
pa~. l~H. 

(j -- Annali di Statistica. 
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Nella presente monografia invece, relativa al1888, ne figurano 
21 con una potenza complessiva di 107 cavalli, cioè: 

INDUSTRIE 

Ofticine pe1· la lavora-
zione dei nwtalli. 

Fornaci da lnterizi. . . 

Macinazione dei cereali 

Fabbriche di past{' da 
minestra. 

Totale. 

Numero Potemr.a 

<l elle 

ealdaie 

11 

2 

21 

in 
cavalli 

dinamici 

21 

16 

56 

14 

107 

Riassumendo or·a i dati relativi alle forze motrici nel biennio 
1876-77 e nel biennio 1887-88 si ha quanto segue: 

RIEKNI 

18i6-77. 

188ì-88. :i 

' l 
Forze l Forze l In 

motriei motrici 
idrauliche! a vapore i complesso 

4 518 

2 603 107 

4. 518 

2 710 

La diminuzione, più apparente che reale, si spiega coll'osser­
vazione fatta per le forze motrici idrauliche. 

Prodotti agrari e forestali. - Il territorio della provincia è 
relativamente fe1•tile; nei piani o nei pendii non molto ripidi si colti­
vano cereali e legumi, nelle colline vegetano gli olivi e i vigneti e 
fiorisce pure la coltivazione del gelso. Fra le piante erbacee occorre 
far menzione del tabacco che in questa provincia è coltivato più che 
in ogni altra del Regno. 

Secondo i dati pubblicati dalla Direzione. generale dell'agricol­
tm'a, la superficie arabile della provincia si calcola in 126,054 ettari, 
eioè il 58. 14 per cento della superficie territ.oriale. Le seguenti 
cifre, tolte dalle ultime indagini fatte dalla Direzione geneJ'ale del­
l'agr·icoltura, dimostrano quali siano i prodotti principali ricavati 
ar.nualmente dalla coltura del suolo (1). 

(1) Bollettini di notizie agmrie pubblicati ed in eorso di pubblicazione per 
cura della Direzione generale dell'agricoltura. 



Periodo 
al quale 

Superficie l 
annua media Produzione 

PRODOTTI si riferiscono 
le 

informazioni 
colt:ata l media annua. 

Frumento. 

Granturco. 

Avena. , 

Segala .. 

Orzo ... 

Fagiuoli, lenticchie, piselli. 

Fave, lupini, vecce, ceci, ecc. 

Patate .. 

Castagne 

Canapa. 

Lino 

Vino .. 

Olio ... 

Tabacco (1} . 

1879-83 

id. 

id. 

irl. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

Id. 

id. 

id. 

id. 
l~Hj 

Ettari 

61 043 Et t. 

30 196 irl. 

3 562 id. 

351 id. 
2 166 id. 

6450 id. 

2 913 irl. 

2 609 Qnint. 

957 id. 

319 id. 

215 id. 

18 708 Et t. 

7 790 id. 

824, Cb il. 

[ Erba delle leguminose e altre piante foraggere 
For tggi(Anno ' (prati artificiali) . . . . . . . . . . . . . . Qui n t. 

agrario 1886-87) f E~ ba dei. prati. naturali: . . . . . . . .. . . . Id. 

1 Fieno de1 prat1 naturali . . . . . . . . . . . Id. 

l Seme posto in incubazione oncie (di 27 grammi) Nulllero 

Bozzoli (1887) .. ' Prodotto medio di bozzoli ottenuto da un'on-
1 eia di seme. . . . . . . . . . . . . . . . . Chil. 

\ Prodotto totale di bozzoli. . . . . . . . . . . I<!. 

53:! 646 

274 217 

4;) 189 

3 ()92 

26 678 

23 446 

37 201 

9!) 620 

7 396 

l 524 

670 

124 524 

2ò 913 

6!0 t;5;1 

108 266 

81 402 

82 708 

559 

4.2. 91 

23 984 

Calcolando secondo i coefficienti medii adottati pet· tutto il 
Regno nell' AnnuaJ'to statistico del 1886 (pag. cr.l! e cLiv), il valore 
lordo di questi prodotti sommerebbe a oltre 23 milioni di lire. 

La superficie boschiva (secondo il Bollettino utficiale per l' Am­
ministrazione forestale, anno XIX, volume VII) al 31 dicembre 
1885, era di ettari 20,:-l90, così ripartiti: 

Terrenì vincolati . Ett. 15,868 
Id. svincolati . » 4,522 

Totale . . Et t. 20,390 

(1) Notizie comunicate dal Ministero delle finame (Dir~>zione generale delle 
gahelle). 
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La p-roduzione media annua dei boschi cedui e d'alto fusto, sog­
getti al vincolo forestale, nel quinquennio 1879-83, è stata la se­
guente: 

Boschi soggetti al vincolo fm·estale . 

. (Media pel quinquennio 1879·83) (1). 

/ . Alto fusto 
l 

Totale 

PRODOTTI /M•td oub;l Lh·o 

l Cedui 

~~:.~~ub~~-·--L-ir~-- Metri eubil Lire 

Legna da opera 442 4 182 203 1 016 645 5 198 

Legna da fuoco. 16 889 45 165 3 520 7 340 20 409 52 505 

Carbone di legna. 15 363 80 100 :t 829 14 809 18 192 94 90fr 

Totale . 32 694 129 44'7 6 552 23 165 39 246 152 6U 

Scorze, ghiande, frasche, ginestre, ecc. del valore di lire .. 16,598. 

Bestiame e prodotti relatioì. -- L'allevamento degli animali ha 
una notevole importanza in questa provincia, massime per gli 
animali da carne. Si alleva pure il bufalo, specialmente nel circon­
dario di Benev~nto; assai numerose sono le pecore, scarsi invece 
gli equini. I risultati degli ultimi censimenti sono riassunti nella 
seguente tabella: 

l 
Anno al quale l Numero 

ANIMALI si riferisce dei 
la statistica i capi 

Bovini. (i) 1881 16 626 

Ovini id. 87 783 

Caprini . id. 12 497 

Suini id. 8 270 

\Asini id. 9 667 

Equini . l Cavalli. (3) 1876 2 236 

Muli .. id. 2 123 

Totale . 139 202 

(1) Notizie intorno ai boschi ~ terreni soggetti al vincolo forestale pel quin­
quennio 1879-83 raccolte e pubblicate dalla Direzione generale dell'agricoltura. 

(~) Censimènto del bestiame asinino, bovinò, ovino, capt'ino e suino eseguito 
· nelfebbraiQ 1881 - Roma~ tip. E. Sinimberghi, 188~. 

{3) Censimento generale dei cavalli e dei muli eseguito nel gennaio 1876 -
Roma, tip. Cenniniana, 1876. 
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Coi prezzi u~itari medi adottati nell'Annuario statistico del1886, 
pag. CLIII, il valore capitale di questi animali si calcola di circa 7 
milioni di lire. 

Quanto ai prodotti secondari degli animali, la lana è assai 
scarsa e si vende soltanto allo stato greggio nella quantità di 42,000 
chilogrammi all'anno circa. 

Il prezzo oscilla fra un minimo di lire 2 e un massimo di lire 2. 50, 
per cui il valore totale, in base al prezzo medio di li1·e 2. 25, sarebbe 
di lire 94,500. Anche la produzione dei latticini è assai limitata e la 
maggior parte viene consumata dagli stessi produttori. La quantità 
approssimativa della produzione è la seguente (1): 

Prez~o j 
med1o ' 

( 'hilogT. per cbilogr. l Totale 
l 
l 

Lire 1 Lire 

Cacio pecorino. ifì ilOO l. 60 74 oso. 00 

Caciocavallo vaccino. l 800 2.60 1 o'SO.OO 

Ricotte pecorinc salate 8 300 l. 20 9 !)60 00 

Mo?.zarelle. 200 

Totale. 56 600 88 720. 01) 

II. 

hUL':-iTRrE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

Officine per la laverazione dei metalli · Cave - Fornaci 
Fabbriche di prodotti chimici. 

Officine per la htvoraziooe dei JDf.'"htlli. 

Nel comune di Cerreto Sannita si trovano 8 piccole officine, 
nelle quali si lavorano attrezzi di agricoltura, assi d a veicoli, cer·­
chioni per carri, vomeri, badili, vanghe, ecc. Sette di queste of-

(1) Bolletti-no di notizie agrarie -Anno VIII, N. 32. 
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ficine sono fornite di un motore a vapore per ciascuna, usando com­
ples!'livamente di una forza motrice di 21 cavalli. 

Gli operai occupati sommano a 22, di cui 21 adulti e un fan­

ciullo. 
Anche nel comune di Morcone si trovano 6 piccole officine che 

eseguiscono lavori analoghi a quelli delle officine precedenti. In 
tutte queste officine non si fa alcun uso di forza motrice e vi sono 
occupati· complessivamente 13 operai, di ·cui 12 adulti e un fan­
ciullo. 

Finalmente, altre 7 officine si trovano nel comune di San Barto­
lommeo in Galdo; in alcune di queste, oltre agli attrezzi agricoli, si 
lavorano anche ferri per balconi, serrature, chia~i, ecc. Complessi­
vamente gli operai occupati in queste officine sommano a 18, cioè 

_ 11 maschi adulti, una femmina :::dulta e 6 fanciulli. 

Officine per la lat,orazione dei metalli. 

Motori · j 
'-' Lavoranti 

COMUNI 

.S a vapore j ! ~ Fo-te-n-za -1-"-l\1-. a-sc_b_i.-~1--.-;_e_m-~l--~n-:---~ Totale 

:i ~ lin cavalli _ _ l 
'1;j a .:: l sotto l 3 sotto z Z dinamici ~ li 14 anni[ ~ i 14 anni\_ 

Cerreto Sannita . 8 21 l 21 22 

Morcone. .. 6 .. 12 ]l} 

San Bartolommeo in Galdo . 7 .. 11 6 18 

Totale. 21 21 44 8 1 58 

('"''~. 

In 15 comuni della provincia si trovano 50 cave in esercizio, 
le quali forniscono tufo, travertino e sabbia peP i bisogni locali. 

Fra le cave che hanno maggior numero di operai indicheremo 
c1uelle del signor /zzo Alessio; nel comune di San Leucio, con 45 
operai, quella del signor Calandro Luigi nello stesso comune, cou 

· 15 operai, quelle. dei signori Mucci Domenico e lmperlini Giuseppe 

nel comune di Benevento, la prima con .18 e la seconda con H> 
operai; quella del signor Cautela Giuseppe nel comune di Sant'Agata 
de' Goti con 16 operai, e finalmente quella del signor Majatico Ni­
cola nel comune di Sant'Angelo a Cupolo con 15 operai. 
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Tutte le altre hanno pochissima importanza, essenòo difficil­
mente occupati in ciascuna 4 operai. 

Le notizie relative alle cave sono raccolte nel seguente pi·o­
spetto: 

Cave. 

----------

COMUNI 

Produ- l Num•_ro dei"""'"" l ~: 
zione mediai Maschi [ Femm. ~~-~ 
.· at~:ua :1~ :; ~~~-~l' l -~~-s ~ :~ ~ 

tonnellate - E ~ - .g s:: w e := ~ ,6 OC':l ,g oc O ;ç;~-
0\l ,"' l "l "' E-<:"'< 

~ 

~ 
u 
~ 

~ 

l J l 

Natura 

dei prodotti 

An10rosi . 8 1 Sabbia e ciottoli 
! 

Tufo 

i 
Benev-ento . 2 j Pietra per costr1tz. 

10 000 

:;;; 000 

;, 000 

l l 14 i 6 

l 
23 11 

:;oo 

34 :!40 

Bucciano. 2 : 'rufo 1 860 8 200 

Cel'l'eto Sannita . 6 Pietra. 3 200 
li' 2::!0 

'l'ravet•tino l 000 

Durazzano. Pi.etra ca l care :20 000 fiO 

Faicchio. 2 Tufo 20 000 
! 11 15 70 

A1·ena l 

Mojano 2 Tufo 7500 6 4 10 :!50 

Montesarchio. Pietra refrattaria. 100 
18 18 85 

'rravertino 120 

Morcone. 5 Pietra da costruz. 370 

Pescolamazza Id. id. 6 400 

Pietra Elcina 3 Pietra calcare 2 700 

San Leucio 2 Tufo 31 200 

Sant'Agata de' Goti 5 Id. 1-1 ()()() 

S. Angelo a Cupolo 1 Id. 4 (){)() 

Solopaca. Peperino l 200 

Totale . . . SO Tonn. . . 162 000 

5 

5 

19 

10 

24 

2 

l"' 
l 

169 41 '15 8 

5 230 

16 127 

6 150 

60 300 

43 97 

15 100 

2011 

919 
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Fornaci. 

Calce - Gesso - Laterizi- Stoviglie ordinat·ie. 

Quest'industria è notevolmente sviluppata nella provincia di 
Benevento 1 o ve, infatti, si noverano 99 stabilimenti con 900 opet•ai 
sparsi in 29 comuni. Nella maggior parte delle fornaci si fabbricano 
esclusivamente laterizi, in altre si cuoce contemporaneamente anche 
la calce e il gesso; poche sono addette !=lsclusivamente alla cottura 
della calce e alla fabbricazione delle stoviglie. 

La produzione complessiva fu la seguente: 
Calce, quintali 25,370; gesso, quintali 240; Late1·izi, pezzi 

n. 3, 116,500; pianelle, ~n. 120,000; stoviglie comuni, n. 25,000. 

Fornaci per calce. - Le fornaci esclusivamente da calce ·sono 
in numero di 22. Le più importanti sono quelle nel comune di San 
Bartolommeo in Galdo, di proprietà dei signori· Stclluto Francesco e 
Piccizdo Pasquale che, sebbene limitino la lavoJ·azione a pochi giorni 
dell'anno, occupano ciascuna 52 operai. 

Vengono in seguito le fornaci dei signori Capt'ÌO Vincen.JO con 
25 operai, Cioffl Domenico con 19operai, Buonanno Giocambdttista 
con 18 oper·ai e Mo8erri Domenico con 14 operai, tutte nel comune 
di Sant'Agata de' Goti. Anche in queste fornaci il lavoro si limita 
in media nell'anno a un mese e mezzo. 

Finalmente, ricorderemo la fornace del signor Antonio dì Do­
nato nel comune di Guardia Sanframondi con 14 operai. Le rima ... 
nenti hanno minore importanza e sono cosi ripartite fra i diversi 

comuni. 

COMU~I 

Airola ........... . 

Montefaleone di Yal Fortore. 

Morcone .•. 

Pietm Elcina 

San Giorgio la Molara 

Totale . 

4 

() 

15 

36 

8 

] .. o) 

20 

s 

85 
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Come combustibile SI adoperano di solito paglia o legna di 

produzione locale; la calce serve per lo più ai bisogni locali; tut­
tavia una piccola quantità si smercia nella limitrofa provincia di 

·Caserta. 

Fornaci miste pet' calce, gesso c lateri.Ji. -Queste f':>maci 

sono in numero di 18 e-hanno, in generale, poca importanza, giacchè 

se si faccia eccezione per quelle dei signori Cocchia,.ello Pasquale e 

Jamat'ino Nicodenw nel comune di Fr·agneto l'Abate, le quali occu­
pano la prima 20 e la seconda 17 operai, le altt'e difficilmente ne 
occupano 10. La maggiore produzione in queste fornaci è quella dei 

laterizi, poi viene quella della calce. Il gesso si pt'oduce in sole 3 

fornaci del comune di Apice e la produzione complessiva l'aggiunge 
appena la cifra di 240 quintali all'anno. 

Questa seconda categol'ia di fornaci è eosì distrilmita fra i diversi 

comuni: 

COMUNI 
. l 

~'vrnac1 l Opet·ai 

Apice ... ::!l 

Benevento. :!7 

Fragneto l'Abate. 

Paduli ..... . 

Paupisi ... 

Pescolamazza 

San Marco dei Ca\·oti . 3 l:! 

San Salvatore Telesino 

Tuta/e. 18 143 

Fornaci per laterizi. -Le fornaci che lavor·ano nella fabhi·iea­

zione dei laterizi sommano a 54. La più impot'tante JH~I' il nunH'ro 

degli operai e per l'entità della produzione, è quella della Società 
anonima per la fabbt'ieazione dei latet'izi in Benevento. In questa 

fornace, che è a fuoco continuo, si producono annualmente 2,120,000 

mattoni e 120,000 pianelle, occupando nella lavol'azìone 6~ opet·ai. 
Una locomobile di 16 cavalli mette in movimento un molino da 

creta, due impastatoi, due macchine da mattoni, una pres:-;a pet· 
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tegole e due presse per pianelle. Il cornbustibilè adoper·ato è car­

bone inglese; la materia prima si ritrae dalle cave de] luogo e pari­

menti il prodotto si smercia in Benevento e nei comuni limitrofi. 

Seguono per importanza le fornaci dei signori Gallolgna.~io, Circelli. 
Antonio e C., Priore Vincenz-o, Rotti Antonio, Di Jw,a Nicolangelo 
e Braca Nicola, tu_tte nel comune. di San Bartolommeo in Galdo, 

occupando ciascuna 26 operai; importa però avvertire che il lavoro, 

in queste varie fornaci, si limita in media a poco più di un mese 

all'anno. 
Finalmente, merita menzione lo stabilimento del signor Cerere­

Pietro nel comune di Montesarchio che, con 3 forni a fuoco inter­

mittente, lavorando in media 180 giorni all'anno con 25 operai, pro­

duce 60,000 pezzi tra mattoni, quadrelli, tegole ed embrici. 

Le altre for~aci da laterizi hanno minore importanza, e sono 

ripartite fra i diversi comuni nel modo l"leguente: 

COMUNI Fornaci Operai 

Baselice . 6 

Casalduni 2 6 

Castelvetere in Val Fortore . 4 34 

Cerreto Sannita . 5 

Foglianise . 2 8 

Foiano di Val Fortore. 3 10 

Moiano .. 6 36 

Montefalcone di Val Fortore. li) 

Montesarchio. 4 H 

Morcone. 3 12 

San Giorgio la Molara. 2 5 

San Martino Sannita 2 10 

San Niccola Manfredi . 3 12 

San Salvatore Telesino .j, 21 

Sant'Angelo a Cupolo. 5 

Sassinoro 2 !3 

Solopaca. 5 2.0 

Totale . 4G 223 
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In tutte queste fornaci il lavoro si eseguisce esclusivamente a 
mano, i prodotti si smerciano per lo più nei comuni della provincia 
e in poca quantità nelle vicine pròvincie di Napoli e Caserta. 

Come combustibile si adoperano la legna e la paglia. 
Il periodo di lavoPo è assai breve come si è già osservato per 

le fornaci di cui si parlò in prece .. denza. 

Fornaci per stoviglie. - :N;el comune di Ceereto Sannita vt 
sono 4 piccole fornaci a graticola ordinaria che fabbricano stoviglie 
comuni senza uso di alcun mezzo meccanico, e continuando illavoi·o 
per circa metà dell'anno. In complesso sono occupati iu queste 
fornaci 9 operai tutti maschi adulti. Anche nel comune di Morcone 
havvi un 'altra fornace da stoviglie comuni èhe produce annualmente 
circa 8000 pezzi, occupando 3 operai. 

Finalmente, nella fornace che si trova nel comune di Ba­
selice si producono in media annualmente 10,000 pezzi di stoviglie 
in genere; ma questa fot·nace è stata compresa fra quelle da laterizi, 
essendo il suo lavoro ,maggior·mer.tc diretto a questa produzione. 
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Fornaci p~r calce, gesso, latM·iz{ e stot,iglie. 

Prodotti ottenuti 
annualmente 

Numero dei lavoranti 

COMUNI 

Airola. 

AJlice. . . 

41 4' A fuoco con-~ 
tmuo 

r 

A fuoco ) 3 intet·mittente l 3 

l 
A fuoco con- ~ 

Qualità 

Calce 

Calce 

Laterizi 

Id. 
Baselice. 

tinuo ) Stoviglie 
r comuui 

Bencyento. 

l ) Laterizi 
~ l Id. 

4~ 3 A fuoco l Piaì:wlle 

Casalduni. 2 

Castelvetere in Val For- 4 4 
t ore. 

Cm•reto Rannita. 

FoglianiNe. 

Foiano di Val Fortore. ai 

i 
Ft•agncto l'Abate 21 2 

Guardia Sanframondi • 

Moiano. 

li l 

61 6 

l\lontefalcone di Val •2 3 
Fortore. 

Montesa1·cbio 5 8 

Morcone. -. 6 , 13 

intermittente Calce 

Irl. 

Ici. 

A fuoco con­
tinuo 

A fuoco 
intermittente 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id, 

Id. 

Id. 

Laterizi 

I cl. 

l d. 

Stoviglie 
c.omuni 

Laterizi 

Id. 

Id 

Id. 

Laterizi 

Id. 

('alce 

Laterizi 

'fu bi 

Laterizi 

Stoviglie 
comuni 

Calce 

Quantità 

~Q. 

l 

K. 

l>) 

3 C00,25i 

2!0, i 

490 ( lii ~ 

55 :J001 

60 ooo
1 

10 000~ 4 

l 
l) 2 227 000 

Q. 

Q. 

l 
120 000 53; 24 

7 200\ 

1 

19 wo: 2' 

17 ooo: 18 

i 
EO 000 

l 
7 000 

7 00(,)11 6 

7 700 6 
l 

19 500~ 
l 600 

18 

5001 8 

32 ~l " 
:;o ooo~ 12 

100 
l 

!)4 000~ 
19 

22 000, 
l 

47 0001 

s ooof 15 

l 500\ 

5 

12 

2 

16 

3 

4 

6 

18 

12 

20 

12 

l 36 

i 

21 

6 

80 

6 

34 

14 

8 

10 

37 

14 

36 

24 

39 

28 

170 

110 

180 

218 

55 

90 

150 

45 

50 

120 

100 

80 

75 

17!> 

145 



93-

Segue Fornaci p'er calce, gesso, late1·izi e stovirtlie. 

COMUNI 

Paduli. . . . . • . . 

Paupisi . • . . . . . 

Peseolamazza . . . . 

Pietra Elcina . 

San Bartolommeo in 
Galdo. 

San ,Giorgio la Molara 

San Marco dei Cavoti. 

San Martino Sannita . 

Fornaci 

Nn tura 

4! A fuoco ) 
! intermittente ~ 

t i 
11 A fu?co con-} 

1 
tmuo Ì 

l' li A fuoco 
l 1 intermittente 
l 

21 
l 

8t s: 

LI 
l l 
l 

3 

2 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

San Niecola Manfredi . 3 t 

San Salvato•·• T•le•ino 51 "' 

Sant'Agata d•' Goti. • .1 ,] 
Sant'Angelo a Cupolo. l i 11 

Sassinoro . :1 :Il 

Id. 

Id. 

fil. 

Id. 

Id. 

Solopaca v ,, 

l '• 

l l l l \ 9

1 

A f~~~~o con· \ 
• 11111< 

l ft0
3
, in~r~~~t~~1te l 

Id. 

Totale. 

Prodotti ottenuti 
annualmente 

Nun1ero dei lavoranti 

Qualità 

Calce 

Laterizi 

Id. 

Calce 

Id. 

Laterizi 

Calce 

Id. 

Laterizi 

Id. 

Calce 

Irl. 

Laterizi 

Id. 

Id. 

Id. 

Calce 

Id. 

Latm·izi 

Id. 

Id. 

Calce 

Gesso 

Laterizi 

Piauelle 

Stoviglie 
onlinarie 

Quantità 

Maschi l Femm. -. -~~-~-~ ~ 
~~~~li~~~ 

' ·~i ...... 

'Q. 

IN. 
l 
Il) 
! 
i Q. 

l)) 

\N. 
IQ• 

l 
:N. 
i 
l)) 
!Q. 

)N. 

,: 
l" ,Q. 

l

)) 

N. 

470/ i 

(14 
77 000) 

l 

6 000~ 
60 61 

l l 
2501 5! 

10 ooo\ l 
4 oooj1s; 

400/ 
/240 

30 000) 

l 
50 000) 9: 

2 100\ 
-l 

r,oo~· 
12 ~ 

15 000 
l 

20 000 10 

48 000 Si .. 

115 0001 l 

14'1 5 
1 ooo\ · 

l 

1 900,: 18t 8 
! 
l 

3! .• 

l 3500; s: 
l >) 17 000: 101 5 

! i 
''Q. 2i 370' i 

,, 24QI ! 

N. 3 116 500\ 599i 63 

120 0001 l 

25 000' 

8 .. 

l .. 

4 .. 

20 .• 

12 

228 10 

221180 

l 

'l 
80 

:O 

2oi 
l 

i 
2601 18 

13 30 

12 

10 60 

::11: 
l 

':j 
3' 

20
1 

i 

i 
i, 

l 
l 

150 

30 

900i 84 

-
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FAbbriche di prodotti ehimlel. 

Pohe-re pirica · Fiammiferi · Saponl. 

Polvere''j>irica. -Nel comune di Montesarchio si è recente­
mente impiantato un piccolo polverificio nel quale sono occupati 3 
opet•ai maschi adulti nella fabbricazione della polvere da mina. 

Fiammiferi. -Nello stesso comune di Montesarchio si trovano 
pure due piccole fabbriche di fiammiferi che, lavorando circa 3 mesi 
dell'anno, producono in media 3000 pacchetti di fiammiferi di legno, 
occupando nella lavorazione 4 operai, di cui 2 maschi adulti e 2 fem­
mine adulte. 

Saponi. -Nel comune di Arpaja vi è una piccola fabbrica di 
sapone molle per biancheria nella quale sono occupati 2 operai ma­
schi adulti che producono annualmente circa 250 quintali di sapone. 

III. 

INDUSTRIE ALIMENTARI. 

Macinazion~ dei cereali- Fabbriche di paste da minestra- Torchi da: olio (frantoi) 
- Fabbriche di spirito e di acque gazose - Fabbriche di torrone e dolci. 

Ma~inazioue del cereali. 

Secondo l'ultima statistica della macinazione dei cereali, che 
rimonta al 1882, si noveravano nella provincia 289 opifici attivi, 
dei quali ì8 nel circondario di Benevento, 103 in quello di Cert'eto 
Sannita e 108 in quello di San Bartolommeo in Galdo. 

Di questi opifici, 264 erano animati da 403 motori idraulici della 
potenza complessiva di 2425 cavalli dinamici, 5 erano a vapore con 
11 motori e 56 cavalli di forza; i 20 rimanenti erano a forza ani­
male e questi ultimi tutti nel circondario di San Bartolommeo in 

Galdo. 
A questi molini erano addetti ì81 operai così ripartiti: 



Maschi adulti ..... 
Maschi sotto i 14 anni 
Femmine adulte .... 
Femmine sotto i 14 anni 
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Totale 

N. 
» 
)) 

)) 

. N. 

569 
144 
;)9 
9 

781 

Infine, secondo gli accertamenti degli uffici tecnici di finanza, 
negli ultimi anni, in cui' fu applicata la tassa del macinato, si maci­
narono quintali 405,028 di frumento nel 1882 e quintali 272,436 di 
cereali inferiori nel 1878. 

Classificando i molini a seconda del1a quantità dei cereali sot­
toposta alla macinazione negli anni suddetti, si avrebbe, pei molini 
a forza idraulica ed a vapore, esclusi i molini a forza animale, 
quanto segue : 

.MOLINI d . lll3.Cinata d !" 
Numero ~~ Qtta_ntHà !Numero 

et in f eg 1 

molini quintali 1 operai 
! 

Molini a fm·za id1·aulica. 

Che macinarono meno di . . 5,000 Q. 240 

(;he macinarono da 5,000 a 10,000 ,,. 13 

Che macinarono rla 10,000 a 20,000 » 5 

Che macinarono oltt·e . . 20,000 )) 

Totale . , 264 

Molini a. rap01'~'· 

Che macinarono meno di . . 5,000 Q. 

Che macinarono da 10,000 a 20,000 » 

Totale . . 

2~>1 964. 

8;1 290 

74 4f>O 

2.!3 36!) 

663 064 

s 800 

l~ 100 

20 900 

F~tbbriehe di pa!ite da JUine~••·"· 

44R 

60 

69 

1!>9 

7343 

18 

25 

La fabbricazione delle paste da minestra si eser·cita in 78 fab­
briche sparse in 30 comuni della provincia. In quasi tutte la la­
vorazione si esegui~ce senza l'uso di motori meccanici, mediante 
torchi a mano, se si faccia eccezione per 3 sole fabbriche, una delle 
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quali nel comune di San Bartolomrneo in Galdo, ·e le altre in quello 
di San Giorgio la Montagna e di Casalduni. '· 

La fabbrica nel comune di San Bartolommeo in Galdo, di pt·o­
prietà dei signori Cairello Antonio e Frescadori Giuseppe, è animata 
da un motore a vàpore della forza di 8 cavalli, ha due torchi a mac­
china, un apparecchio per semola, un buratto centrifugo e una gra­
mola circolare. Questa fabbrica occupa 10 operai, di cui 8 maschi 
adulti e 2 fanciulli. Il grano si acquista nelle Puglie e nella provincia; 

. i pr:odotti si smerciano' nella provincia stessa e nelle limitrofe. 

La fabbrica nel comune di San Giorgio la Montagna, di pro­
pr:ietà di una Società in nome collettivo, è parimenti animata da un 
motore a vapore della forza di 6 cavalli, occupa 3 operai, e lavo­
rando 4 mesi dell'anno produce circa 24,000 chilogrammi di pasta 
che si smerciano nella proviucia di Benevento e in quella di 
Avellino. 

Finalmente, la terza fabbrica, nel comune di Casalduni, di pro­
prietà del signor Blasio Camillo, è animata da un motore idraulico 
delia forza di 4 cavalli ed occupa 4 operai per produrre annualmente 
circa 40,000 chilogr~mmi di paste col grano che si ritira per la 
maggior pa1·te da Campobasso. 

Le fabbriche a mano, meno quella del signor Guariello Lni[]i 
nel comune di Benevento, con 9 operai, e quella del signor Massa1,o 
Pasquale nel comune di Airola con 8 operai occupano 3 operai 

per ciascuna. 
Tutte queste fabbriche lavorano di solito per soddisfare alle 

richieste locali. Anche la materia prima è per lo più di produzione 
locale; se ne acquista solo in .. piccola parte nelle Puglie e nella pro­
vinc_ia di Campobasso. 

Complessivamente, nella produzione delle paste, sono occupati 
259 opet·ai, cioè: 

Maschi adulti . 
Id. ·sotto i 14 anni 

Femmine adulte .... 

Totale . 

N. 184 
» 2 L 
» 54 

N. 25H 

La produzione media annua complessiva si calCola di oltre 
10,000 quintali. 



-97-

Fabbriche di pa8te da minestra. 

COMUNI 

Airola. 

Amorosi. 

Apice 

Arpaja. 

Baselice. 

Benevento. 

Casalduni . 

Cerreto Sannita . 

Co Ile Sannita . 

Cusano Mutri 

Faicchio. 

Foglianise. 

Pragneto Monforte. 

Frasso Telesino . 

Montesarchio 

Morcone. 

Paduli. 

Paolisi. 

Pietr~ Elcina 

Pontelandolfo . 

l 

c::> !Numero 
.= Motori l dei 
-~ ) torc bi 
E 

~- --~- ~~~~-~ 

~ Natura 

12 
·:~ 1 0 (j 

~ ~ §-; ;; d 

Z::!,l :::! 'Q:>I a l, e 

2 

4 

2 

2 

3 

2 

2 

idraulico 

z ~ l «! d 

4 

6 

2 

2 1 

8 

2 

2 

2 

2 

4 

4 

3 

2 

2 

Quantità 
media 
annua 

Numero 
dei 

lavoranti 

approssi-
mativa Adulti ·~ 

del 1--,--- ~ 
prodott o Q) .: ·~ 

:::: -:::: 

ott~uto ~ ·~ l; 
Quintali ~ ~ ;-.., 

20 10 

30Q 
50 

4 •. 

3 

80 3 

140 2 

1150 15 

400 

l 270 16 

45 

40 4 

60 

30 

100 

900 

2 

4 

180 11 

185 

210 

60 

40 

90 

8 

6 

2 

4 

4 

4 18 290 

4 300 

5 110 

150 

2 280 

4 19 240 

4 130 

21 297 

2 160 

5 220 

2 130 

3 50 

4 200 

10 280 

Il 180 

10 246 

2 12 280 

l 120 

6 100 

6 225 

S.Bartolommeo in Galdo 4 a vapore 

San Giorgio la Molara. 6 

8 3 2 (1) 30 13 2 17 178 

18 250 

16 237 

2 2CO 

San Gi,,rgio la Montagna 

San Lorenzello . . 

San Lupo. 

Santa Croce del Sannio. 

Sant'Agata de' Goti 

Solopaca. 

Torrecuso . 

Vitulano. 

Totale. 

4 a vapore 

2 

: 

a vapore l 2 78 idraulico 1 

6 700 12 

6 3 

2 

4 

4 

6 
l 

3 

8 

348 

20 

216 

80 

2ù0 

l 850 

60 

1200 

10 054 

11 

2 .. 

5 

5 

,:, ;; 
21 .. 
6 •• 

\184!54 

(1) Manca la produzione della fabbrica a vapore. 

7 - Annali di Statistica. 

2 200 

180 

5 270 

23 300 

2 180 

180 

21 259 234 

B 
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•rorchl da olio (frantoi). 

L'industria dell'estrazione dell'olio dalle olive è molto impor­

tante in questa provincia ove, infatti, si noverano ben 324 frantoi 

sparsi in 49 comuni .. 
Quasi tutti questi frantoi sono posti in movimento o a braccia 

d'uo'mo o da forza animale, meno 15 che fanno uso di motori idrau­

lici. Di questi ultimi, 8 si trovano nel comune di San Lorenzo Mag­

giore e hanno 8 motori della forza complessiva di 100 cavalli, 3 sono 

nel comune di Durazzano e sono forniti di un motore ciascuno 

della forza di 2 cavalli; degli altr·i 4, uno si trova nel comune di 

Paduli e fa uso di 2 motori idi'aulici della forza di 30 cavalli, il se­

condo nel comune di Morcone e si vale parimenti di 2 motori della 

forza di 5 cavalli, il terzo nel comune di San Marco dei Cavoti con 

un motore della f01·za di 2 cavalli, e finalmente -J'ult_imo, che si 

trova nel comune di Castelvenere, ha un motore idraulico della 

forza di un cavallo. 
Le olive sottoposte alla lavorazione sono prodotte negli stessi 

comuni in cui si trovano i frantoi o nei comuni limitrofi. L'olio 

estratto serve per lo più allo stesso proprietario, pochissimo ne va 

in commercio e anche questo è tutto locale. 
La produzione media annua complessiva si . valuta circa a 

14,000 quintali. Il lavoro continua per poco più di un mese nel­
l'anno. 

Gli operai addetti ai feantoi, che sono pee la maggior parte con­

tadini i quali attendono contemporaneamente ai lavori campestri, 

sono in numero di 1519, così ripartiti: 

Maschi adulti. N. 1324 

Id. sotto i 14 anni . » 50 

Femmine adulte » 140 

Id. sotto i 14 anni . )) 5 

Totale . N. 1519 
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Torchi da. olio (frantoi). 

l 
Motori l ProdU:- Numero l·i 

dei lavoranti t":: 

lo 

il ·:O 
zio ne 

l go Maschi Femmine 
§o o; 

me dia --- ----::. s o. 
COMUNI il ·~ 'i3 ·- :1 "::1-

'$ annua ::: ;::: ~ 

Natura "d ~ ~ 

~E~ 
~l - i~ 

.,. ::: ~ l 

..... o·~ .. ... ·- ~ ·- ~ ; ~ ~ ::: ~ 
B B si § ~ 5 Quintali l ,g .g .;: ; a.:= 

:::' o o o l:::~ Zl z :::.. z d'olio < w. < m E-o io'; 
l 

Airola. 5 lO 2 150 r 9 ' 57 68 

Apice . 4 88 12 .. 4 lG .36 

Baselice . 4.0 4 2 40 

· Bonea. 5 6 800 18 18 60 

Bucciano. 4 118 20 20 4;, 

Campolattaro 2 .. 2 150 8 .. 30 

Campoli del Monte Taburno 3 18 12 3 18 8 

Ì'>v Casalduni . lO 20 71 20 20 15 

Castelvenere . 2 idraulici 30 
21 .. 

60 

Castelvetere in Val Fortore 2 .. 2 20 10, .. 8 18 40 
i 

Cautano. 5 .. 5 77 

::1 
5 6 27 16 

i 
Ceppaloni . 4 4 20 41 8 4 28 20 l 
tJerreto Sannita . '9 17 2 791 ~wl 5 351 46 

Durazzano. 3 idraulici 6 3 180 12! :1 15' 75 

Faicchio. 26 28 300 1791 .. 1791 17 

Foglianise. 13 13 353 :d 131 13 79i 2;; 

Fragneto l'Aoate 4 155 1213 i 151 3!1 

Fragneto Monfortt'. 5 10 205 20, .. 20' 2S 

Fras.;o Telesino . 4 4 300 16 .. 16j !~ 
Guardia Sanframondi 25 25 l 304 7f> .. 25 .. l'ooj 19 

Ginestra degli Schiavoni. 12 l 6 15 

Melizzano 5 5 283 20, .. 20 55 

Mojano 9 90 36j .• 4f> 50 

"' Montesarchio 5 14[ .. 14 4il 

Morcone. 3 idraulici 5 4 106 151 1 18 31 
l 

Paduli. 
l 

12 idraulici 30 23 184 461 .. 46 30 
i 

Paupisi 11 11 315 21l .. 2( 27 

Pescolamazza 3 !O 7! .. 8 16 



·o 
::i 
o$ 

COMUNI 
.!;; 

-~ 
"d 

~ = ::: z 

Pietra Elcina 1 O 

Pontelandolfo 

San Bartolommeo in Galdo 

. San Giorgio la Molara. . 16 

San Giorgio la Montagna 2 

San Leucio .. 

San Lorenzello 

3 

3 

100-

i 

Motori 

:a 
<:> 

'"' 2 
~ 

Natura '<::: 

8 :l o 
'"' s ;:l 

! = o 

Cl) 

s 
::: z ~ z 

6 

San Lorenzo Maggiore. 

San Lupo ..•.... 

San Marco dei Cavoti . 

8 idraulici 8 100 

6 6 

2 idraulici 

San Martino Sannita 

San Niecola Manfredi . 

San Salvatore Telesino 4 

Santa Croce del Sannio . 

Sant'Agata de' Goti . . 13 

Sant'Angelo a Cupolo . 

Sassinoro 

Solopaca. 

Tocco Gaudio . 

Torrecuso . 

Vitulano .. 

5 

10 

5 

4 

15 

2 

5 

.. 13 

.. :: :1 

Produ- Numero 
dei lavoranti 

zione 
Maschi 

media ---
·= annua 1':1 

c:è 

- ~ 
-~ 

Quintali -;; ~ 
d'olio "' o < m 

105 42 

54 23 

15 3 

550 80 

30 12 

47 10 4 

17 12 

325 32 

800 22 l 

80 

90 36 

165 30 

270 26 

48 8 .. 

144 44 5 

130 38 

40 40 

36 40 

Femmine 
----

~ 

= "' < 

5 

l 

5 

2 

6 

2 

5 

lO 

·= ;:l 

"' ~ 
-~ 

.8 o 
m 

100 20 5 

90 12 

45 

.; 
o 
= 1::1 
1':1 o 
<Il .. o 
o~:. 

;a~ 
QJ 

s;; 

~·E Cl) 

3 s·~ o 
E-< z 

42 60 

2ll 18 

4 40 

80 30 

16 45 

19 20 

12 23 

32 88 

23 68 

60 

39 12 

36 19 

28· 46 

8 30 

49 28 

43 35 

40 30 

50 35 

25· 35 

12 27 

45 36 

Tota,le • , 324 idraul·ici 

• • l • o. 151 250 

l'l j 144 406 13 594 1324 50 140 5 161\l 33 

:t'abbriche di spirito. 

In questa provincia non vi sono grandi distillerie di spirito. 
Secondo l'ultima statistica pubblicata a cura del Ministero delle 
finanze, relativa all'esercizio 1888-89, vi erano in quell'epoca 9 
sole fabbriche attive, classificate nella seconda categoria, che, con 
9 lambicchi a fuoco diretto, lavoravano alla distillazione delle vi­
naccie e in piccola parte anche del vino. 

Nel suddetto esercizio queste fabbriche produssero 1787. 75 et­
tolitri di spirito a 30°, corrispondente a 536. 32 litri di spirito anidro, 
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. ottenuti dalla distillazione di 31 ,968ettolitri di vinaccie e di 310 et­
tolitri di vino (1). 

Per quanto t•iguaeda gli operai ne sarebbero stati occupati, nel 
suddetto esercizio, 50, così ripartiti fra i diversi comuni": 

Arpaise . . . Fabbriche l Operai N. 4 
Benevento . . . . . . Id. l Id. » 4 
Ceppaloni . . . . . . Id. l Id. » 17 
Guardia Sanframondi Id. l Id. » 4 
Montesarchio. . . . .Id. 2 Id. » 8 
Pannurano . . . . . Id. 2 Id. » 7 
Sant'Agata dei Goti Id. 1 Id. >) (i 

Totale . . . Fabbriche 9 Operai N. 50 

Fabbriche di aeqne g"zose. 

Una sola fabbrica di acque gazose esisteva.nella provincia nel 
suddetto esercizio ed era nel comune di Benevento. La quantità di 
gazosa prodotta da questa fabbrica si calçola a poco più di 63 etto­
litri, occupando due soli operai. 

l''abbrlche di torrone e dolci. 

Nel comune di Benevento sono in esercizio 4 fabbriehe di 
torrone e dolci le quali occupano complessivamente 27 opemi di 
cui 19 maschi adulti e 8 fanciulli. La produzione media anuua · 
complessiva si valuta a circa 9000 quintali di torrone e dolci, che 
si smerciano anche fuori della pt·ovincia. 

IV. 

l~DUSTRIE TESSILI. 

Filatura e tes.::>itura della lana - Tessitura del cotone, del lino e della canapa 
Tintorie - Fabbriche di cordami - Industria tessile casaling-a. 

L'industria tessile, eccezione fatta pet· la tessitura casalinga, 
non ha veruna importanza nella provincia di Benevento. Infatti non 
esiste alcun opificio nè per l'industria della seta, nè per quella del 
cotone, del lino o della canapa, di guisa che le sole industrie tessili 
attualmente esistenti si limitano alla filatm·a e tessitura della lana 
esercitata in un solo comune, alla tessitura del cotone, lino e ca­
napa nella Casa penale di Montesarchio e alla fabbricazione dei cor­
dami anche questa su ristrettissima scala. 

(l) Statistica d"-llP fablwiche eli spirito, di bir1·cr, acque yw~sose, ecc., da.l 
1• luglio 1888 al 30 giugno 1889, pubblicata dal Ministero delle finanze- Roma, 
t1p. della Camera dei deputati, 1889. 
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Filatura e tes1dtura dell" lana. 

Nel comune di Cusano Mutri 4 industriali filano e tessono con 
12 fusi e 10 telai poca quantità di lana acquistata negli Abruzzi e 
nella Capitanata e producono panni greggi per uso locale. Com­
plessivamente occupano 31 operai (21 maschi adulti e 10 femmine 
adulte), dei quali 12 addetti alla filatura e 19 alla tessituea. 

Tessltnr~a del cotout>, del lino e della canapa. 

Nella Casa penale di Montesarchio si fabbricano tessuti gros­
f';olani di cotone, misto a lino e canapa, con 20 telai a mano, occu­
pando 40 reclusi, tutti maschi arlulti. 

Tintorie. 

Vi sono nella provincia 12 piccole tintorie, ,! delle 4uali nel 
comune di Castelpagano, 2 nel comune di Morcone, 2 in quello di 
Paduli e una per ciascuno dei comuni di Foglianise, San Barto­
lommeo in Galdo, San Giorgio la Molara e San Marco .dei Cavoti. 
Occupano complessivamente 23 operai di cui 16 maschi adulti, 5 
femmine adulte e 2 fanciulli. 

J.<'abbrlche di cordami. 

Le fabbriche di cordami sono in numet'O di 25, sparse in 3 co­
muni della pr·ovinda. Il solo comune di Benevento ne conta 19 che 
occupano complessivamente 80 operai, 4 sono nel comune di Cer­
reto Sannita con 9 operai e 2 nel comnne di Amorosi con 6 operai. 

Queste fabbriche producono funi, cordami, cordoncini e spago, 
adoperando pet~ lo più canapa di produzione locale o acquistata a 
Napoli; alcune di esse adoperano anche lino e crine. 

I prodotti si smerciano nella provincia. 

Fabb1·iche di cm·dami. 

/3. Numero dci lavoranti 

l Nume>o Nn mero 
.2 Maschi Femmine 

medio 
'2i dei annuo 

cmn:~n 
'C -----~- dei 
e.; congegni ,~ 

j=' 
~ioruj 

'"<.) .... ·::::: 
~ 

Q l d" 
;~ torcitori :; o- 3E c; j]aY~ro .. .:: 

... o; :::: -o: "5 ~ 'C z "' l ~ 0: ~ E-< 

A moro~i. 2. 2 2 6 180 

Beuevt·nto. 19 Hl 38 25 10 80 260 

Cen·eto Raunita . 4 4 6 :il !.l 190 

Totale. 25 25 45 26 15 8 95 248 
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La statistica del 1876 (1) noverava 2 sole fabbriche 'di cordami 
entrambe nel comune di BeneveJ?tO, le quali occupavano 18 operai, 
cioè ·8 maschi adulti, {) femmine e 4 fanciulli. 

Industria teMslle casalinga. 

L'industria tessile casalinga si esercita in 62 comuni con 1771 
telai così ripartiti fra i 3 circonda1·i della provincia: 

Benevento N. 568 

Cerreto Sannita » 725 

San Bartolommeo in Galdo . » 478 

Totale N. 1,771 

Di questi telai 187 sono addetti alla tessitm·a della lana, 61 a 
·quella del cotone, 1083 a quella del lino e della canapa, 430 laYo­
rano in materie miste; nel solo comune di Mojano 5 telai lavorauo 
in tessuti reticolati e 5 in passamani. 

La lana che serve di materia p1·ima sì ricava interamente dalla 
tosatura delle pecol'e allevate nei comuni stessi di lavorazione; il 
lino e la canapa provengono in parte dalla ristretta coltura che se ne 
fa nella p1·ovincia e in parte dalle provincie di Casel'ta e Avellino; 
il cotone si ritira interamente da Napoli. I pl'odotti della tessitura 
servono generalmente ad uso dei produttori stessi, poca quantità 
vien posta in commercio. 

Per lo più i tessuti si sottopongono soltanto all'imbianchimento 
che ~.i opera dagli stessi produttori con sistemiaffatto elementari; 

quando occorre la tintura, specialmente pei tessuti in lana, si l'i­
corre alle tintorie più prossime dei dintorni e qualche volta alle tin­
torie di Napoli. 

La statistica del1876 censiva 1505 telai addetti all'industria tes­
sile casalinga, dei quali 188 per la tessitura del cotone e 1317 per 
quella della canapa e del lino. La differenza in più che si nota nella 
pre:o;ente statistica in confronto di quella del 1876, devesi attribuire 
alla deficienza di notizie pervenute quando si compilò quest'ultima, 

. anzichè a un vero incremento dell'industria stessa, giacchè la tessi­

tura casalinga è in generale piuttosto in diminuzione che in au­
mento. 

(l) Notizie statistiche sopra alcune indu8t1·ie - Roma, tip. Eredi Botta, 1878. 
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industria tessile COS((liuga. 

Numero dei telai o 
l'l = .sol 

per tessuti di stoffe ·;:: ~§ liscie od operate "§·~ ~·= o! S;a 
COMUNI s <l) 

a .~ 
;.·- ~.!! ~ 3 ~o 111 ~~ Q;> O 01 ... 

~ ~ l=: o~ ~z .... _;: o:! o ::..o 

& = o == ol ~s ~~ 
~ ~ ";. ,;s o =~ ~-~ o.;s 

"' ol ~·- 8 
·= .:: .=:"' =;:: 'Cl 

.=: ~ ~ c; .e 'Cl 

Circondario di Benevento. 

Airola. 70 10 80 120 

Apice 2 12 14 240 

Apollosa. 6 6 240 

A1·paise 90 

Benevento. 16 16 2CO 

Bonea. 45 45 120 

Bucciano 10 lO 120 

Castelpoto . 20 20 180 

Cautano. 4 4 8 100 

Ceppaloni . 7 8 240 

Foglianise. 5 2 90 

Fragneto l'Abate 8 8 26 180 

Fragneto Monforte. 4 41 '8 200 

Mojano 10 5 5 20 120 

Montesarchio. 9 4 20 180 

Paduli. 20 20 20 60 260 

Pannarano. l .. l 300 

Paolisi. 7 7 240 

Paupisi 3 3 60 

Pietra Elcina 12 1::! 180 

San Giorgio la Montagna 11 11 120 

San Leucio 3 33 36 200 

San Martino Sannita 8 4 12 180 

San Nazzaro e Calvi. 7 120 

San Niccola Manfredi . 15 15 90 

Sant'Angelo a Cupolo. 12 12 90 

Tocco Gaudio . 39 39 240 

Torrecuso . 6 6 90 

Vitulano. 4 40 6 50 60 

Circondario di Cerreto Sannita. 

Amorosi. 8 2 12 300 

Campolattaro 5 5 120 

Casalduni 20 20 60 

Castelvenere. 2 2 180 

Cerreto Sannit l . 3<10 348 320 

Durazzano. lO 2 12 240 



~ 

.. 

COM'UNI 

Jo'ai<•chio ......• 

l<'ra.sso Telesino . . . 

Guardia Sanf1·amondi 

Meliz7.ann .. 

Morcone, •.••.. 

Pontolaudolt'o . . . . 

San Loronzo Maggioro. 

San Lupo ...... . 

San Salvatore Telesino 

Sant'Agata doi Goti. 

Sassinoro 

Solopaca ...... . 

Circondario 

BasclicL'. 

Castelfranco in :;\1iRrano . 

(Ja'ltclpa.gano 

Castelvotcl'c in Val Fo1·tore 

Cercemaggiore. 

Circello 

.C,olle Sannita 

Fojano di Val l<'ortor0. 

Molinara. 

Montefalcone 1li Val Fortore. 

H.eino 

Sa. n Bartolommeo in Gal.Jo 

San Giorgio la :\lol:tra. 

Sau Ma1·eo dei Cavoti. 

Santa Urore del Rmmio 

di 
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li> 

18 

~ 

71 

15 15 10 

ili 

i .. 8 

5 
;j(l 

l 
10 !l l 

i) O 

San Bat·tolommeo in Galdo. 

10 4 10 

;) 

•) 2 

20 40 ;lO 

:;o 30 

IO 

20 i 
;;() 

lO 10: j 

j(j 

5.-) 

H l il 12 

RIEPILOGO PER CIRCONDARI. 

Bene>Emto ........ . . Wl . 4:.: il-B 't;l(} 

Cerreto Sannita ..... . (iO IHO :?3 

San Hartolommeo in Galdo i 9U Hi 101 271 

Totale . .. 118"1 
! 

61 '1 083 430 

7 * -- Atmali di Stati.<!tica. 

o 
::l ,. ----- .,~ 

·~ ;gg 
o$ s~ s "" ~ '";l !o 

o 01 .... 
<(l "'o 
~ E-< ~;... 

.... o~ 

'"' ~ 

li\ .220 

l H 240 

8 1)0 

lf'tO 

10ft 200 
._1() 180 

:!2 l fiO 

~ 180 
BO 

30 120 

H 300 
!iO IÌ(I 

;JU aou 
i\ l !:IO 

s : 120 

8 . 120 

fiO' 00 

l iO ilO 

40 . 120 

l; !M) 

20 ; 120 
;31) ; 120 

!l . 120 

2!\ i 40 

:>O . 150 

90 
i}f) 180 

5 !'l ;'iti/5 : 160 

725 24.0 

-!71:1 105 
i 

5 lt 'l'li 1&0 

B 
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v. 
INDUSTRIE DIVERSE. 

FabLriche di cappelli di lana- Cartiere- Tipografie-. Fabbriche di corde armo­
niche - Fabbriche di organi da chiesa - Lavori in legno e fabbriche di 
mobili · Fabbriche di botti. 

Fabbriche di cappelli di lana. 

La fabbricazione dei cappelli si opera in 8 fabbriche, 4 dell~ 

fJUali sono nel comune di Montesarchio e 4 in quello di Mòrcone. : 

Si fabbricano soltanto cappelli grossolani di lana, eseguendo it 

lavoro esclusivamente a mano; il prodotto, che è limitatissimo, ~~i 
smercia sul luogo di produzione e nei comuni limitrofi. 

Gli operai occupati in quest'industria sommano complessiva­

mente a 17, tutti maschi ~dulti, e sono così ripartiti fra i due co­

muni= 

Montesarchio, operai 
Morcone, id ..... . 

Totale 

. N. 13 
}} 4 

N. 17 

Nel comune di Benevento il signor Nai'Jat,ra Antonio possiede 

una cartiera animata da un motore idraulico della forza di 30 ~a­

valli. Gli operai occupati sono 8 di cui 6 adulti e 2 fanciulli, e la 

_produzione si li_mita alla sola carta da imballaggio. 
-; 

Come materia prima si adopera la paglia, e la carta si vend<.,~ 

nella provincia stessa e nelle Puglie. 

Tipografie. 

Nella provincia di Benevento vi sono 6 tipografie~ 4 delle qua.li 

del comune capoluogo, e una in ciascuno dei comuni di Cerre..lo 

Sannita e di Morcone. 
-Le tipografie più importanti sono que-lle dei signori DeMarltni 

:I;uifjl- eftglio e De Germarrr Ff;ancesco nelcomune di Benevento. 
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Entrambe sono fornite di una macchina semplice e di 2 torchi a­

mano e occupano 15 operai per ciascuna. 
Viene in seguito la tipografia del signor D'Alessandro Angelo-­

mat'ta la quale è fornita parimenti di una macchina semplice e 2 

torchi a mano ed occupa 9 operai. 
Finalmente quella del signor Anfossi Lnigi, occupa 3 opePai 

ed ha una macchina semplice; tutte flueste tipografie sono nel co­

mune di Benevento. 
Le altre 2 tipografie non occupano che. un operaio per ciascuna 

con un solo torchio a mano. 

Ti pogt·afié. 

l 
Nunwro Numero i Nnmt,ro 

Numero 
medio 

COMUNI 
dello l . . 

delle macchine i dci torchi 
---.--·---.---~--!a nd~iu e 

Benevento .... 

Cerreto Sannita . 

lf~reo11c. 

Totale. 

tipografie l semplici : a mano 

4 

1 

4 

4 

l 32 

34 

l<'abbrlehe di eorde arJDonjebe. 

10 

10 

" giorni 
';;] di 
~ j lavot·o 

42 

:44 

283 

120 
1~ 

2'lo 

Il signor Mineroini Giuseppe possiede nel comune di Bene­

. '{ento una fabbrica di coede armoniche nella quale sono occu .. 

pati 5 operai. In questa fabbrica ~i lavot>a soltanto durante i me~i 

d1 inverno. 

J<'abbricbe di organi da <-blesa. 

Nel comune di Airola il signor Abbate Jfal'cello ha una fab­

brica di or·gani nella quale sono occupati l :1 operai, cioè, 8 maschi 

adtilti, 3 femmine adulte e 2 fanciulli. 
Il lavoro in que~ta fabbrica dura 230 giomi dell'-anno e i pl'O­

dotti ~i smerciano in varie parti del Regno. 

I.~tvorl lo le"uo e fabbriche di ruobiU_. 

Sparse in 4 comuni della provincia si tr.ovano 32 fabbriche di 

mobili che occupano complessivamente 116 operai per la massima. 

pa.rte maschi adulti. ln queste f-abbriche Ri lavorano mobili di vario 
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genere, pavimenti in legno ed altri arredi per uso comune, adope­
rando come materia prima legno di pioppo, castagno, ciliegio e 
noce, prodotto nella provincia, e legno di abete proveniente da 
Trieste. 

I prodotti si smerciano sul luogo di produr.ione. 

La.vori in leg·no e f'(tbhriche eli mobili. 
-

l Numero Numero •lei lav.n·anti maschi :Numei·o 
:m o dio 

I!OMUNI degli l l annuo 

Adulti Tot.nle , dei giorni industriali , 
:, fli\:W01'9 

l 

Am<!rosi. 11 1:! 1;(1{1 

Cerreto Sannita . 10 3 ];) 250 

Montesarchio 17 ;iO JS GR 300 

Rant'Agata òe' Goti . 111 5 23 250 

Totale. 32 89 27 116 265 

J<'abbrielle tll boUt. 

Quest'industria si esel·cita in :J (~omuni della pt·ovincia da 8 

fabbricanti i quali occupano complessivamente 49 operai durante 

poco più di un mese all'anno. 
Le botti si fanno pr·incipalmente con legno di castagno e in 

ttarte anche con legno di gelso c di tjuercia, tutto di produzione 

locale. 
Il prodotto serve interamente ai bisogni dei comuni di produ­

zione. 

h'abbrich(; d-i botti. 

COMUNI 

AmQl'Osi ••••• 

Uerreto Sannita . 

Montesarchio .. 4 

8 4'7 

± 

.!0 

(i(! 

40 

34 
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. VI. 

RIEPILOGO. 

Riassumendo quanto abbiamo sino a qui detto, risulterebbe 
che gli operai occupati nelle varie industrie, fatta eccezione per 
quella tessile casalinga, sommano in complesso a 4,334, divisi come 
segue: 

Indu8tr;., . . l Officine metàllurgiche . . . • ., tntne,·arte, 
meccaniche e chi- Cave. · · · · · · · · · · 
miche. Fornaei. . . . . . . . . . 

Fabbriche di prodo~ti chimici 

lndust1·ie alimentari. 

Industrie ,tessili • . • 

Industrie divet·se , • 

Macinazione dei cereali. . . . 
l Fabbriche di paste da minestra 
) Torchi da olio (frantoi). . . . 

(

, Fabbriche di spirito. . . . . 
Fabbriche di caque gazose. . 
Fabbriche di torrone El dolci. . 

i Filatura e tessitura della lana . . . 
' Tessitura del cotone, del lino e della 

canapa. . . . . . . . . 
l Tintorie . . . . . . . . . 
~ Cordami . . . . . . . . . 

Fabbriche di cappelli òi lana . 
Cartiere •......... 
Tipografie . . . . . . . . . 
Fabbriche di corde armoniche 
Fabbriche di organi da chiesa. 
Lavori in legno e fabbriche di mobili 
Fabbriche di botti. . . . . . . . 

53 
293 
900 

9 

781 
259 

1,519 
50 

2 
27 

81 

40 
23 
95 

17 
8 

44 
5 

13 
116 

49 

Totale _qenerale. • . 

1,255 

2,688 

189 

252 

4,334 

Come abbiamo avvertito a suo tempo, il personale addetto ai 
frantoi da olio si applica a questa lavorazione per poco più di un 
mese nell'anno, componendosi soprattutto di contadini addetti pel 
rimanente del temp'o ai lavori campestri. Il numero degli operai 
propriamente detti si riduce pertanto a 2,815. 
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Mettendo ora a confronto le suesposte cifre degli operai con 
quelle della statistica del 1876, limitatamente alle industrie allora 
considerate, ne risulta quanto segue: 

Con{1·onto fra il 1876 e il 1888. 

INDUS'rRIE · 

Industria della lana . • • . . . Operai N• 

Id. del lino e della canapa. 

Id. dei cordami . 

Id. dei cappelli . 

Id. della concia delle pelli 

Cartiere 

Fabbriche di saponi . 

Induo;;trìa tessile m•gli stabili· 
menti penali . · . 

)) 

·)) 

Totale . • Operai N• 

'relai a domicilio . . . . . . • . . . . No 

1876 

18 

18 

46 

46 

5 

40 

173 

l 505 

1888 

31 

95 

17 

8 

40 

193 

l 771 

Diamo per . ultimo l'elenco alfabetico dei comuni nei quali 
hanno l'!ede le industrie considerate, indicando per ciascuna indu­
stria il numero degli opifici e quello dei lavoranti. 
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